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L’Associazione Friulana Donatori di Sangue della provincia di Pordenone (Codice Fiscale 81018090936) 

è stata costituita il giorno 08/07/1972 (atto del dott. Cesare Marzona, Notaio in Pordenone - rep. 32701 

racc. 16086). 

 

Successivamente lo Statuto originale è stato modificato nelle seguenti occasioni: 

• Spilimbergo, 23/04/1988 Assemblea straordinaria dei delegati  

• Spilimbergo, 23/06/2001 Assemblea straordinaria dei delegati (verbalizzata dal dott. Romano Jus, 

Notaio in Pordenone - rep. 82025 racc. 13.996) 

• Spilimbergo, 24/05/2014 Assemblea straordinaria dei delegati (verbalizzata dal dott. Romano Jus, 

Notaio in Pordenone - rep. 138.300 racc. 33.436) 

 

 

 

L’Associazione è iscritta al n. 682 del Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato del Friuli 

Venezia Giulia, con decreto della Direzione centrale cultura, sport e solidarietà, n. 1015 SV/VOL. 

 

L’Associazione è iscritta all’Albo Provinciale di Pordenone delle Associazioni di Volontariato, al n. 305. 
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STATUTO 

Titolo 1° 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 
DENOMINAZIONE-SEDE-DURATA 

1. E’ costituita l’organizzazione di volontariato ex Legge 266/1991 denominata “ASSOCIAZIONE 
FRIULANA DONATORI DI SANGUE - PROVINCIA DI PORDENONE”, in sigla “AFDS PORDENONE” e nel 
seguito indicata come Associazione. 

2. Essa ha sede legale in Spilimbergo (PN), via Marconi n. 16 e può istituire sedi secondarie, uffici e 
recapiti distaccati all’interno della Regione Friuli Venezia Giulia. 

3. L’Associazione ha durata illimitata. 

Art. 2 
CARATTERE E SCOPO ASSOCIATIVO 

1. L’Associazione intende perseguire esclusivamente finalità di solidarietà sociale ed è fondata sulla 
partecipazione attiva e volontaria dei suoi aderenti; è estranea ad ogni attività politico-partitica, è 
aconfessionale e non ha scopo di lucro. 

2. Essa opera nella Regione Friuli Venezia Giulia ed in particolare nel territorio della Provincia di 
Pordenone. 

3. La struttura e l'organizzazione dell’Associazione sono democratici, basate su principi solidaristici e 
consentono l’effettiva partecipazione degli aderenti alla vita e all’attività dell’Associazione. 

4. L’Associazione si ispira ai principi della legge sul volontariato, Legge 266/91, in particolare a quanto 
previsto all’art. 3, comma 3; essa si adegua ed adempie anche alle previsioni normative dalla L.R. 
F.V.G. 23/2012. Per il conseguimento dei propri scopi specifici, l’Associazione fa inoltre riferimento 
alla Legge 219/05 e relativi decreti attuativi. 

5. L’Associazione aderisce alla FIDAS “Federazione Italiana Associazioni Donatori di Sangue” e si riserva 
la possibilità di aderire ad altre federazioni regionali e nazionali, aventi finalità analoghe. 

Art. 3 
OGGETTO DELL’ASSOCIAZIONE 

1. L’Associazione promuove nella Provincia di Pordenone la formazione di una diffusa “coscienza 
trasfusionale”, per far sì che ogni cittadino senta il dovere, umano e civile, di aderire alla donazione 
volontaria, periodica, responsabile, anonima e gratuita del sangue o dei suoi componenti. 

2. Svolge inoltre attività promozionale nel campo dell'educazione sanitaria, sociale e culturale a favore 
dei soci e della popolazione. 

3. Promuove, coordina e disciplina l'attività delle proprie Sezioni. 
4. Indirizza l’attività di donazione dei propri soci, in adesione ai programmi nazionali, regionali e locali 

finalizzati al raggiungimento dell’autosufficienza ematica. 
5. Valorizza la figura morale del donatore e la tutela nell’esercizio della sua funzione. 
6. Per la concreta realizzazione degli scopi statutari e delle attività ad essi collegate può organizzare le 

attività di informazione e di formazione sul dono del sangue ed emocomponenti che ritiene più 
idonee, impegnandosi anche, nel caso di attività di formazione svolte all’interno degli Istituti 
scolastici, ad organizzare in prima persona corsi di aggiornamento per docenti. 

7. Concorre al conseguimento delle finalità del Servizio Sanitario Nazionale nelle modalità previste 
dalle leggi vigenti in materia. 

8. L’Associazione può altresì compiere ogni operazione mobiliare, immobiliare e finanziaria ritenuta 
necessaria od utile, quali: accettare donazioni e legati, acquistare, vendere, permutare beni mobili 
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ed immobili, compiere ogni altra operazione, atto o contratto necessari per il conseguimento delle 
finalità statutarie. 

9. L’Associazione può stipulare convenzioni e collaborazioni con enti pubblici e privati che intendono 
sviluppare attività rientranti tra quelle per cui l’Associazione è sorta. 

10. Inoltre, in occasione di feste, celebrazioni, ricorrenze, giornate ed eventi particolari, campagne di 
sensibilizzazione, l’Associazione può occasionalmente effettuare raccolte pubbliche di fondi. 

11. È fatto divieto all’Associazione svolgere attività diverse da quelle sopra elencate ad eccezione di 
quelle accessorie per natura a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse. 

Titolo 2° 
RISORSE 

Art. 4 
PATRIMONIO E ENTRATE 

1. L’Associazione impiega il suo patrimonio per il raggiungimento delle proprie finalità. 
2. Il patrimonio dell’Associazione è costituito dai beni mobili e immobili che pervengono 

all’Associazione a qualsiasi titolo; dai contributi in conto capitale da parte di enti pubblici; dagli 
avanzi netti di gestione. 

3. Per l’adempimento dei suoi compiti l’Associazione dispone delle seguenti entrate: 
a. versamenti effettuati da tutti coloro che aderiscono all’Associazione; 
b. contributi di enti pubblici, donazioni di enti privati e persone fisiche; 
c. redditi derivanti dal suo patrimonio; 
d. introiti realizzati nello svolgimento della sue attività. 

4. Tutti i beni mobili e immobili sono elencati in apposito inventario, depositato presso la sede 
dell’Associazione e consultabile da tutti gli aderenti. 

5. I beni mobili appartenenti alle Sezioni rimangono nell’esclusiva disponibilità delle Sezioni stesse, alle 
quali spetta il compito di gestirli, con la supervisione del Consiglio Direttivo Provinciale. 

Titolo 3° 
SOCI 

Art. 5 
AMMISSIONE 

1. Sono ammesse a far parte dell’Associazione attraverso le Sezioni periferiche tutte le persone fisiche 
che siano interessate alle finalità dell’Associazione, purché si impegnino a osservare lo Statuto 
sociale e siano in regola con i doveri degli aderenti. 

2. La partecipazione all’Associazione è strettamente personale ed è intrasmissibile a qualunque titolo. 
3. Sono previste due categorie di soci: 

a. soci donatori: sono coloro che, dichiarati dalle competenti autorità sanitarie fisicamente idonei, 
effettuano almeno una donazione di sangue e/o emocomponenti; 

b. soci onorari: sono gli ex soci donatori, impossibilitati a donare in modo definitivo per motivi di 
salute o di età, che non manifestano in modo esplicito la volontà di recedere dall’Associazione. 

4. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 
temporaneo. 

5. La qualità di socio si acquista presentando al Consiglio Direttivo Provinciale domanda di ammissione. 
La domanda viene valutata dal Consiglio Direttivo Provinciale, il quale si pronuncia per 
l’accoglimento o per il rigetto. Nel caso di accoglimento la qualifica di associato viene assunta sin 
dalla data di presentazione della domanda. Qualora, invece, il Consiglio Direttivo Provinciale rigetti 
la domanda, il soggetto istante può, entro trenta giorni dal ricevimento del rigetto, ricorrere al 
Collegio dei Probiviri. 

6. La qualità di socio si perde per decesso, oppure per recesso dell’interessato, che deve essere 
notificato per iscritto al Consiglio Direttivo Provinciale. 
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7. Il Consiglio Direttivo Provinciale può altresì deliberare l’esclusione del socio per gravi motivi, quali: 
a. inosservanza delle disposizioni statutarie o degli Organi sociali; 
b. interdizione o condanna del socio per reati comportanti la limitazione della libertà personale ad 

eccezione di quelli di natura colposa; 
c. condotta contraria alle leggi e all’ordine pubblico; 
d. per i soli soci donatori, sospensione non giustificata dell’attività trasfusionale. 

8. L’adozione di qualsiasi provvedimento di esclusione deve essere comunicata all’interessato, il quale 
può ricorrere entro trenta giorni dal suo ricevimento al Collegio dei Probiviri, che delibera in modo 
inappellabile e con decisione immediatamente efficace. 

Art. 6 
DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI 

1. Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto e delle modalità associative. 
2. In particolare tutti i soci hanno i seguenti diritti: 

a. partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione; 
b. partecipare alle assemblee nell’ambito della propria Sezione di appartenenza, esercitando il 

potere di voto; 
c. accedere a tutte le cariche associative; 
d. prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione relativa alla gestione 

dell’Associazione; 
e. essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute per l’attività prestata per l’Associazione, 

secondo i criteri stabiliti dal regolamento approvato. 
3. I soci si impegnano nell’interesse comune, secondo le proprie possibilità, a contribuire al 

conseguimento delle finalità che l’Associazione si propone e a partecipare alle varie iniziative 
rispettando le norme del presente Statuto e quelle dei regolamenti approvati. 

4. In particolare i soci hanno il dovere di: 
a. svolgere la propria attività a titolo personale, volontario e pertanto gratuito. Le prestazioni dei 

soci in ambito associativo sono rese con assoluta esclusione di ogni rapporto di lavoro 
subordinato, o autonomo, e di ogni altro rapporto a contenuto patrimoniale; 

b. mantenere un comportamento improntato alla correttezza e buona fede, lealtà e onestà verso 
gli altri associati e quanti a diverso titolo partecipano alla vita associativa, nonché all’esterno 
dell’Associazione; 

c. inoltre i soci donatori, se non impediti da ragioni oggettive, sono tenuti ad effettuare le 
donazioni di sangue periodiche, seguendo le indicazioni fornite dall’Associazione. 

Art. 7 
SANZIONI DISCIPLINARI 

1. I provvedimenti disciplinari che possono essere comminati, valutata la gravità dei fatti, sono: 
a. il richiamo verbale o scritto; 
b. la censura; 
c. la sospensione temporanea; 
d. l’espulsione dall'Associazione. 

2. Il Consiglio Direttivo Provinciale giudica e adotta i provvedimenti di natura disciplinare previsti sui 
fatti, atti o comportamenti comunque contrari alle norme di Statuto e in base ai regolamenti 
approvati dall'Associazione. 

Titolo 4° 
STRUTTURA E ORGANI ASSOCIATIVI 

Art. 8 
STRUTTURA ASSOCIATIVA 

1. L’Associazione si articola su due livelli, ciascuno dotato di propri Organi direttivi: 
a. la Sede Provinciale, ovvero l’insieme di tutte le Sezioni territoriali; 
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b. le Sezioni territoriali, ovvero l’insieme di tutti i soci che costituiscono una Sezione sulla base di 
un elemento distintivo (zona geografica, professione, azienda, istituto scolastico, ecc.…). 

2. Le Sezioni sono raggruppate in Zone, la cui entità e composizione è determinata dal Consiglio 
Direttivo Provinciale in base alle esigenze organizzative e funzionali. 

Art. 9 
GRUPPO GIOVANI AFDS PORDENONE 

1. Nell’ambito dell’Associazione è istituito il Gruppo Giovani AFDS Pordenone, composto da tutti i soci 
di età inferiore ai 28 anni. 

2. Il Gruppo Giovani ha lo scopo di promuovere la donazione di sangue, in particolare tra le giovani 
generazioni, e di incoraggiare la partecipazione attiva dei giovani alla vita dell’Associazione. 

3. Le norme di funzionamento del Gruppo Giovani vengono definite da apposito regolamento interno, 
proposto dal Gruppo stesso e approvato dal Consiglio Direttivo Provinciale. 

4. Tutte le Sezioni sono tenute ad indicare un proprio Rappresentante Giovani, con le modalità fissate 
dal regolamento, in modo tale che l’insieme di tutti i Rappresentanti Giovani cosi nominati 
costituiscano il Gruppo di Coordinamento Giovani. 

5. Il Gruppo Giovani, nei modi fissati dal regolamento, elegge il Coordinatore Provinciale Giovani che, 
tra l’altro, partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio Direttivo Provinciale e alle 
Assemblee Provinciali. 

6. Il Gruppo Giovani collabora, nei vari livelli associativi, al conseguimento degli scopi dell’Associazione. 
In particolare sviluppa, di norma in modo autonomo, iniziative promozionali e/o formative che, per 
modalità di proposta e temi di interesse, siano rivolte specificatamente al mondo giovanile. 

Art. 10 
CARICHE ASSOCIATIVE 

1. Tutti gli Organi e gli incarichi associativi previsti dallo Statuto, sia provinciali che sezionali, hanno la 
durata di quattro anni. 

2. Le elezioni delle cariche sociali sono effettuate secondo modalità previste dal Regolamento 
approvato dall’Assemblea Provinciale. 

3. Le cariche di Presidente provinciale e di Presidente di Sezione non possono essere ricoperte dalle 
stesse persone per più di tre mandati consecutivi. 

4. Sono tra loro incompatibili le cariche di Presidente provinciale e Presidente di Sezione. 
5. Tutte le cariche assunte in seno all'Associazione sono gratuite, salvo il rimborso delle spese 

sostenute, come disciplinate dall’apposito regolamento approvato dall’Assemblea Provinciale. 

Parte I 
SEDE PROVINCIALE 

Art. 11 
ORGANI PROVINCIALI 

1. Sono Organi provinciali dell'Associazione: 
a. l'Assemblea Provinciale; 
b. il Consiglio Direttivo Provinciale; 
c. il Presidente; 
d. la Consulta dei Rappresentanti di Zona; 
e. il Collegio dei Revisori dei Conti; 
f. il Collegio dei Probiviri. 

Art. 12 
ASSEMBLEA PROVINCIALE 

1. L'Assemblea Provinciale è l'organo superiore dell'Associazione. 
2. L’Assemblea Provinciale è composta dai Presidenti delle Sezioni e dai Rappresentanti dei Donatori 

delle Sezioni. 
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3. Alle sedute dell’Assemblea Provinciale partecipano di diritto i soci che rivestono incarichi negli 
Organi federali cui l’Associazione aderisce. 

4. L'Assemblea Provinciale si riunisce nella sede sociale o in altro luogo della provincia di Pordenone, in 
forma ordinaria o straordinaria. L’Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno, entro il 30 aprile 
per l'approvazione del Rendiconto, e ogniqualvolta il Presidente, o la maggioranza dei membri del 
Consiglio Direttivo Provinciale, o almeno un terzo dei Presidenti di Sezione ne ravvisino la necessità. 

5. La convocazione dell’Assemblea è effettuata dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza o 
impedimento, dal Vicepresidente più anziano. L'avviso di convocazione, oltre a essere affisso presso 
la sede sociale, dovrà essere inviato per iscritto, con qualunque mezzo possibile, almeno dieci giorni 
prima della data fissata per la seduta e dovrà contenere la data, il luogo, l’ora e l’ordine del giorno. 

6. In caso di impedimento, i componenti dell’Assemblea possono delegare un altro membro del 
proprio Consiglio Direttivo di Sezione. 

7. Per la validità dell’Assemblea in prima convocazione è necessaria la presenza della maggioranza 
degli aventi diritto. L'Assemblea è valida in seconda convocazione qualunque sia il numero dei 
presenti. 

8. L’Assemblea delibera validamente a maggioranza di voti dei presenti. Tuttavia per le modifiche allo 
Statuto dell'Associazione è necessario il voto favorevole della maggioranza di tutti i soci aventi 
diritto. 

9. Sono compiti dell’Assemblea Provinciale ordinaria:  
a. l’elezione del Consiglio Direttivo Provinciale, dei Revisori dei Conti e dei Probiviri; 
b. l’approvazione della Relazione Morale, del Rendiconto economico e finanziario consuntivo e del 

Bilancio di previsione; 
c. la delibera sugli altri argomenti posti all’ordine del giorno; 
d. l’approvazione dei vari regolamenti interni e delle relative modifiche. 

10. Sono compiti dell’Assemblea Provinciale straordinaria: 
a. la modifica dello Statuto; 
b. lo scioglimento dell’Associazione. 

Art. 13 
CONSIGLIO DIRETTIVO PROVINCIALE 

1. Il Consiglio Direttivo Provinciale è composto da 5 a 11 membri. 
2. Il Consiglio Direttivo è l’organo di governo dell’Associazione ed è investito dei più ampi poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione; esso persegue le finalità statutarie e provvede ad attuare 
gli indirizzi presi dall'Assemblea Provinciale. 

3. Si riunisce su convocazione del Presidente o su richiesta dalla maggioranza dei suoi membri. Per la 
validità delle riunioni è richiesta la presenza della maggioranza dei membri. 

4. In caso di dimissioni o decadenza anticipata dei singoli membri del Consiglio Direttivo Provinciale, si 
procede alla surroga attingendo dalla lista dei non eletti, in base al numero dei voti ricevuti. Il 
membro così nominato rimarrà in carica sino al successivo rinnovo del Consiglio Direttivo. 

5. Ogni membro ha diritto ad un voto; in caso di parità prevale il voto del Presidente; non è ammesso il 
voto per delega. 

6. Il Consiglio Direttivo Provinciale elegge, al suo interno, il Presidente dell’Associazione, due 
Vicepresidenti, il Segretario ed il Tesoriere. 

7. In particolare, il Consiglio Direttivo Provinciale: 
a. autorizza le spese ed amministra il patrimonio associativo, tenendo conto dei vincoli statutari; 
b. autorizza i rimborsi spesa ai volontari, sulla base di apposito regolamento approvato 

dall’Assemblea; 
c. delibera l’ammissione ed eventuali provvedimenti di esclusione dei soci; 
d. adotta la Relazione Morale predisposta dal Presidente e predispone il Rendiconto economico e 

finanziario ed il Bilancio di previsione; 
e. partecipa di diritto alle Assemblee Provinciali; 
f. stabilisce la data e l’ordine del giorno dell’Assemblea Provinciale; 



 

 12 

g. istituisce e nomina le commissioni ed i gruppi di lavoro a carattere provinciale e conferisce 
eventuali incarichi particolari in ambito associativo; 

h. delibera l’eventuale assunzione di personale e il conferimento di mandati professionali; 
i. scioglie i Consigli Direttivi di Sezione in caso di mancato funzionamento o per violazione delle 

norme statutarie; 
j. autorizza, avendone ravvisata l’opportunità e sentito il parere delle Sezioni interessate, la 

costituzione di nuove Sezioni, approvandone la denominazione; 
k. nomina, in caso di necessità, i commissari straordinari nelle Sezioni scegliendoli tra i soci 

dell’Associazione, il mandato dei quali avrà la durata massima di sei mesi. 

Art. 14 
PRESIDENTE 

1. Il Presidente dell'Associazione: 
a. è il legale rappresentante dell'Associazione e cura l'osservanza dello Statuto;  
b. rappresenta l'amministrazione dell'Associazione e ne firma gli atti; 
c. sta per essa in giudizio; 
d. convoca e presiede l'Assemblea Provinciale; 
e. convoca e presiede il Consiglio Direttivo Provinciale assegnando ai componenti lo studio dei 

problemi sui quali il Consiglio stesso deve deliberare, e propone gli argomenti da trattare; 
f. in accordo con il Coordinatore, convoca e presiede riunioni congiunte del Consiglio Direttivo 

Provinciale e della Consulta dei Rappresentanti di Zona; 
g. stipula e sottoscrive le convenzioni deliberate dal Consiglio Direttivo Provinciale; 
h. eroga le somme per le spese; 
i. dà i pareri richiesti dalle autorità competenti; 
j. sovrintende al buon andamento organizzativo, morale e culturale dell'Associazione; 
k. designa il Vicepresidente incaricato di sostituirlo in caso di assenza o di impedimento. 

Art. 15 
CONSULTA DEI RAPPRESENTANTI DI ZONA 

1. La Consulta dei Rappresentanti di Zona è formata da un membro per ogni Zona costituita secondo 
l’art. 8, punto 2. 

2. Ciascun membro è eletto dai Presidenti e Rappresentanti dei Donatori delle Sezioni che 
compongono la Zona. 

3. I componenti della Consulta dei Rappresentanti di Zona partecipano di diritto ma senza voto alle 
Assemblee provinciali. 

4. In caso di dimissioni o decadenza anticipata dei singoli membri, le Sezioni delle Zone interessate 
provvederanno alla elezione di un nuovo rappresentante, che rimarrà in carica sino al successivo 
rinnovo della Consulta. 

5. Ciascun membro, nell’ambito della propria Zona, ha il compito di: 
a. favorire le relazioni istituzionali tra gli Organi centrali e le Sezioni; 
b. operare per lo sviluppo dei rapporti tra le Sezioni, sostenendo e proponendo iniziative a 

carattere intersezionale. 
6. In forma collegiale, la Consulta dei Rappresentanti di Zona ha il compito di: 

a. favorire la coesione tra le varie componenti associative; 
b. effettuare analisi, confronti e sintesi sulla situazione associativa sussistente nelle varie Zone; 
c. proporre idee ed iniziative al Consiglio Direttivo Provinciale, il quale può demandare alla stessa 

Consulta il compito di svilupparle e renderle operative. 
d. recepire, condividere e collaborare alla realizzazione dei progetti adottati dagli Organi provinciali 

dell’Associazione. 
7. La Consulta elegge al suo interno un Coordinatore che, tra l’altro, partecipa senza diritto di voto alle 

riunioni del Consiglio Direttivo Provinciale. 
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Art. 16 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti dell'Associazione ha il compito di controllare la gestione contabile, 
in relazione alle norme di legge e di Statuto e di riferirne all'Assemblea. 

2. Predispone la relazione al Rendiconto economico e finanziario presentato dal Consiglio Direttivo 
Provinciale da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea. 

3. Il Collegio dei Revisori partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo Provinciale, senza diritto di voto. 
4. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, che possono 

essere scelti anche tra i non soci. Esso elegge al suo interno un Presidente. 

Art. 17 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

1. Il Collegio dei Probiviri ha il compito di giudicare su tutte le controversie insorgenti tra l’Associazione 
e gli associati e tra gli associati medesimi. Giudica inoltre sui provvedimenti disciplinari adottati dal 
Consiglio Direttivo Provinciale e contro i quali è ammesso il ricorso entro il termine di trenta giorni. 

2. Inoltre giudica inoppugnabilmente sui conflitti che possono verificarsi tra i Presidenti di Sezione e tra 
questi e il Consiglio Direttivo Provinciale dell'Associazione.  

3. Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, che possono essere 
scelti anche tra i non soci. Esso elegge al suo interno un Presidente. 

Art. 18 
SEGRETARIO E TESORIERE 

1. Il Segretario gestisce l’ufficio di segreteria e in particolare la tenuta dell’archivio dei donatori. 
2. Il Tesoriere tiene invece la gestione della tesoreria dell’Associazione.  
3. I compiti del Segretario e del Tesoriere sono definiti nel Regolamento. 
4. Gli incarichi di Segretario provinciale e Tesoriere possono essere assegnati alla stessa persona. 

Parte II 
STRUTTURA TERRITORIALE 

Art. 19 
ORGANI DELLE SEZIONI 

1) Sono Organi della Sezione: 
a) l'Assemblea di Sezione; 
b) il Consiglio Direttivo di Sezione; 
c) la Giunta Esecutiva; 
d) il Presidente; 
e) il Revisore dei Conti di Sezione. 

Art. 20 
ASSEMBLEA DI SEZIONE 

1. L'Assemblea di Sezione è composta da tutti gli associati della Sezione, rappresenta l’universalità 
degli associati stessi e le sue deliberazioni, prese in conformità della legge e del presente Statuto, 
vincolano tutti gli associati anche se assenti o dissenzienti. 

2. L'Assemblea di Sezione si riunisce presso la sede sociale, o in altro luogo della provincia di 
Pordenone. L’Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno, entro il mese di febbraio, per 
l’approvazione dei Rendiconti consuntivi e preventivi, e ogniqualvolta il Presidente di Sezione, o 
almeno la metà + 1 dei membri del Consiglio Direttivo di Sezione, o almeno un terzo dei soci aventi 
diritto di voto ne ravvisino l'opportunità. 

3. La convocazione dell’Assemblea è effettuata dal Presidente di Sezione o, in sua assenza o 
impedimento, dal Vicepresidente o, in assenza o impedimento anche di quest’ultimo, dal Consigliere 
più anziano. L'avviso di convocazione, oltre a essere affisso presso la sede sociale, dovrà essere 
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inviato per iscritto, con qualunque mezzo possibile, almeno dieci giorni prima della data fissata per 
la seduta e dovrà contenere la data, il luogo, l’ora e l’ordine del giorno. 

4. In caso di impedimento, ciascun socio può delegare un altro componente della propria Sezione a 
rappresentarlo in Assemblea. Ogni partecipante all’Assemblea può esercitare una sola delega.  

5. Per la validità dell’Assemblea in prima convocazione è necessaria la presenza della maggioranza 
degli aventi diritto. L'Assemblea è valida in seconda convocazione qualunque sia il numero dei 
presenti.  

6. L’Assemblea delibera validamente, a maggioranza dei voti dei presenti. 
7. Sono compiti dell’Assemblea di Sezione: 

a. L’elezione del Consiglio Direttivo di Sezione e del Revisore dei Conti; 
b. l’approvazione della Relazione Morale, del Rendiconto economico e finanziario e Bilancio di 

previsione della Sezione; 
c. la delibera sugli altri argomenti posti all’ordine del giorno. 

Art. 21 
CONSIGLIO DIRETTIVO DI SEZIONE 

1. Il Consiglio Direttivo di Sezione è composto da almeno 5 membri nominati dall’Assemblea di 
Sezione, compreso il Presidente. 

2. Il Consiglio Direttivo di Sezione assicura la direzione e il funzionamento della Sezione, rispetto alla 
quale è investito dei più ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. Esso opera in base 
al presente Statuto e provvede ad attuare gli indirizzi dell’Assemblea di Sezione. 

3. Si riunisce su richiesta del Presidente o dalla maggioranza dei suoi membri. Per la validità delle 
riunioni è richiesta la presenza della maggioranza dei membri. 

4. In caso di dimissioni o decadenza anticipata dei singoli membri del Consiglio Direttivo di Sezione, si 
procede alla surroga attingendo dalla lista dei non eletti, in base al numero dei voti ricevuti. Il 
membro così nominato rimarrà in carica sino al successivo rinnovo della Consiglio. 

5. Ogni membro ha diritto a un voto; in caso di parità prevale il voto del Presidente; non è ammesso il 
voto per delega. 

6. Il Consiglio Direttivo di Sezione elegge, al suo interno, il Presidente di Sezione, il Vicepresidente, il 
Rappresentante dei Donatori. 

7. In particolare, il Consiglio Direttivo di Sezione: 
a. collabora con il Presidente nell’attuazione dei programmi della Sezione e nella gestione dei 

rapporti con i soci; 
b. approva le spese ed amministra il patrimonio di pertinenza della Sezione, tenendo conto dei 

vincoli previsti dallo Statuto; 
c. autorizza i rimborsi spesa ai Volontari della Sezione, sulla base di apposito regolamento 

approvato dall’Assemblea Provinciale; 
d. adotta la Relazione Morale predisposta dal Presidente e predispone il Rendiconto economico e 

finanziario ed il Bilancio di previsione; 
e. stabilisce la data, il luogo e l’ordine del giorno dell’Assemblea di Sezione; 
f. conferisce eventuali incarichi particolari in ambito di Sezione. 

8. Il Consiglio Direttivo di Sezione può deferire al Consiglio Direttivo Provinciale dell'Associazione ogni 
caso disciplinare che coinvolga la Sezione stessa. 

Art. 22 
GIUNTA ESECUTIVA DI SEZIONE 

1. La Giunta Esecutiva è costituita dal Presidente di Sezione, dal Vicepresidente, dal Rappresentante 
dei Donatori, assistita dal Segretario di Sezione. 

2. La Giunta Esecutiva:  
a. delibera in via d’urgenza su tutte le materie di competenza della Sezione, salvo ratifica del 

Consiglio Direttivo nella prima riunione successiva all'adozione del provvedimento; 
b. collabora con il Presidente nell'espletamento delle sue funzioni. 
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Art. 23 
PRESIDENTE DI SEZIONE 

1. Il Presidente di Sezione: 
a. convoca e presiede l’Assemblea di Sezione; 
b. convoca e presiede il Consiglio Direttivo; 
c. convoca e presiede la Giunta Esecutiva; 
d. attende alle regolarità delle chiamata degli associati alle donazioni di sangue; 
e. sovrintende al buon andamento organizzativo, morale e culturale della Sezione; 
f. è responsabile del trattamento dei dati personali utilizzati dalla Sezione, in base alle vigenti 

normative in materia; 
g. eroga le somme per le spese. 

2. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in sua assenza e collabora al buon andamento della 
Sezione.  

Art. 24 
REVISORE DEI CONTI DI SEZIONE 

1. Il Revisore dei Conti ha il compito di controllare la gestione contabile della Sezione. 
2. Predispone una relazione al Rendiconto economico e finanziario approvato dal Consiglio di Sezione 

da sottoporre all’Assemblea di Sezione 

Art. 25 
RAPPRESENTANTE DEI DONATORI 

1. Il Rappresentante dei Donatori mantiene i contatti con i donatori e porta in Consiglio Direttivo 
eventuali loro istanze. 

2. Collabora al buon andamento della Sezione, in particolare per quanto attiene all’attività di 
donazione. 

Art. 26 
SEGRETARIO DI SEZIONE 

1. Il Segretario di Sezione viene nominato dal Consiglio Direttivo di Sezione su proposta del Presidente. 
2. Il Segretario della Sezione svolge ogni funzione attribuitagli dal Regolamento e dal Consiglio 

Direttivo di Sezione, nonché quelle conferitagli dal Presidente. 

Titolo 5° 
RENDICONTI E AVANZI DI GESTIONE 

Art. 27 
RENDICONTI 

1. L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
2. I Rendiconti economico finanziari consuntivi e i Rendiconti preventivi dell’Associazione, elaborati dal 

Consiglio Direttivo Provinciale con le relazioni del Collegio dei Revisori, dovranno essere depositati 
presso la sede sociale dell’Associazione almeno 8 giorni prima dell’Assemblea Provinciale che dovrà 
approvarli, al fine di consentire a tutti gli associati di prenderne visione. La relativa Assemblea dovrà 
essere convocata entro il 30 aprile di ogni anno. 

Art. 28 
AVANZO DI GESTIONE 

1. All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque 
denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, salvo che la 
destinazione o la distribuzione non siano stabilite per legge. 

2. L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle 
attività istituzionali e di quelle a esse direttamente connesse. 
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Titolo 6° 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 29 
SCIOGLIMENTO DI SEZIONE 

1. Lo scioglimento della Sezione deve essere deliberato dall’Assemblea di Sezione, con voto favorevole 
di almeno tre quarti degli associati della Sezione stessa. Nelle votazioni per lo scioglimento della 
Sezione non sono ammessi i voti per delega. 

2. La Sezione può essere altresì sciolta con delibera del Consiglio Direttivo Provinciale nei seguenti casi: 
a. gravi lesioni del prestigio del sodalizio; 
b. comprovata inattività per oltre due anni consecutivi; 
c. gravi infrazioni allo Statuto sociale e ai regolamenti. 

3. Contro il provvedimento di cui al punto precedente, è ammesso ricorso, entro trenta giorni, da parte 
del Consiglio Direttivo di Sezione al Collegio dei Probiviri che giudicherà definitivamente entro trenta 
giorni dal ricevimento dell’istanza. 

4. Deliberato lo scioglimento della Sezione, il Consiglio Direttivo Provinciale nominerà uno o più 
liquidatori che rimetteranno le eventuali attività esistenti alla Sede Provinciale. 

Art. 30 
ACCORPAMENTO DI SEZIONI 

1. E’ ammesso l’accorpamento di più Sezioni a seguito della delibera favorevole delle Assemblee delle 
Sezioni interessate. Per la validità di tale delibera è necessario il voto favorevole di almeno tre quarti 
dei partecipanti all’Assemblea di ciascuna Sezione. Nelle votazioni per l’accorpamento delle Sezioni 
non sono ammessi i voti per delega. 

Art. 31 
SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 

1. L’Associazione può deliberare lo scioglimento, qualora lo scopo dell’Associazione debba ritenersi 
esaurito o divenuto impossibile da realizzare. 

2. Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato in sede di Assemblea Provinciale 
straordinaria appositamente convocata. I presenti devono rappresentare i quattro quinti degli 
aventi diritto delle Sezioni e la deliberazione di scioglimento deve essere presa con il voto favorevole 
dei tre quarti degli aventi diritto (i componenti dell’Assemblea Provinciale). 

3. L'Assemblea nominerà uno o più liquidatori, determinandone i poteri e fissandone le modalità della 
liquidazione. Le eventuali attività esistenti a liquidazione ultimata verranno devolute ad altra 
associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità secondo le indicazioni dell'Assemblea e 
sentiti gli eventuali organismo previsti dalle normative in vigore e fatta salva diversa destinazione 
imposta dalla legge. 

Art. 32 
RINVIO 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto e dai Regolamenti interni, si fa 
rinvio alle norme del Codice Civile e alle vigenti norme legislative e sanitarie in materia di donazione 
di sangue ed emocomponenti. 
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REGOLAMENTO ORGANIZZATIVO 

(approvato dall’Assemblea Provinciale tenutasi a Spilimbergo il 24.5.2014) 

Parte I 
NORME GENERALI 

Art. 1 
IMMAGINE ASSOCIATIVA 

1. Il simbolo dell’Associazione è costituito da un pellicano nell’atto di nutrire un piccolo con il proprio 
sangue. 

2. Nel logo ufficiale dell’Associazione sono conglobati il simbolo sopra descritto, la scritta 
“Associazione Friulana Donatori Sangue AFDS Pordenone”, il logo FIDAS e la scritta “Federazione 
Italiana Associazioni Donatori Sangue”. 

3. L’utilizzo del simbolo e del logo in documenti, pubblicazioni, materiale promozionale e quant’altro, 
deve rispettare il modello ufficiale approvato dal Consiglio Direttivo Provinciale, nei contenuti e 
nelle proporzioni. 

4. Il labaro provinciale dell’Associazione è un drappo rosso, avente dimensioni: larghezza cm 90 ed 
altezza cm 130 (più passanti), sul quale sono riportati il simbolo sopra descritto e la dicitura 
“Associazione Friulana Donatori di Sangue - Provincia di Pordenone”.  

5. I labari delle Sezioni, aventi dimensioni: larghezza cm 60 ed altezza cm 75 (più passanti), sono 
personalizzati con la denominazione ufficiale della Sezione, approvata dal Consiglio Direttivo 
Provinciale.  

6. Sul retro del labaro provinciale è rappresentato lo stemma della Provincia di Pordenone, mentre su 
quelli delle Sezioni può trovare posto lo stemma del Comune di appartenenza o, in alternativa, 
l’aquila simboleggiante la Regione Friuli Venezia Giulia. 

7. Tutti i labari devono rispettare le regole sopra indicate. 

Art. 2 
NORME COMPORTAMENTALI 

1. Ogni Sezione agisce nell'area di propria competenza evitando di interferire nelle attività di altre 
Sezioni. La presenza nelle varie Sezioni di donatori residenti in aree di competenza di altre Sezioni 
dell’Associazione, può essere motivata solamente da espresso desiderio dei singoli donatori. 

2. Sono vietate tutte le manifestazioni ed il patrocinio ad attività non attinenti alle finalità 
dell'Associazione. Il mancato rispetto di questa norma, a parte l'eventuale diretta responsabilità dei 
singoli dirigenti associativi coinvolti, verrà considerato come violazione alle norme statutarie e 
pertanto soggetto a provvedimenti disciplinari. 

3. Il labaro provinciale presenzia soltanto a cerimonie a carattere provinciale o in rappresentanza 
dell’Associazione nelle manifestazioni fuori provincia. 

4. I labari provinciali e delle Sezioni sono impiegati, di norma, soltanto durante eventi a carattere 
associativo. Inoltre essi possono essere schierati, su invito delle Amministrazioni Pubbliche, in 
manifestazioni in cui è prevista la presenza delle varie realtà sociali locali; oppure in occasioni 
particolari, rivolte ai soci o collaboratori dell’Associazione. Quest’ultimo caso sarà valutato di volta in 
volta dalle presidenze provinciali e sezionali, tenendo conto delle specificità locali. 

Art. 3 
TUTELA DELLA PRIVACY 

1. Il trattamento di tutti i dati personali a disposizione dell’Associazione deve essere effettuato nel 
pieno rispetto del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

2. I ruoli dei soggetti che effettuano il trattamento, così come definiti nel predetto Codice, sono 
individuati nei seguenti incarichi associativi: 
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a. “titolare”: è l’Associazione; 
b. “responsabile”:  

i) a livello provinciale: Presidente e Segretario provinciale 
ii) a livello territoriale: Presidente di Sezione 
iii) La qualifica di “responsabile” viene conferita per iscritto a tutti i soggetti soprariportati, che 

sono tenuti a sottoscriverla, pena l’impossibilità di assumere l’incarico associativo; 
c. “incaricato”: qualsiasi socio o collaboratore che effettua operazioni di trattamento dei dati, 

designato per iscritto ed operante sotto la diretta autorità di un responsabile. A titolo 
esemplificativo, possono essere individuati come incaricati: segretari di Sezione, membri dei 
Consigli Direttivi, collaboratori di segreteria, ecc.; 

d. al difuori di tali soggetti, nessun altro socio e/o operatore associativo può effettuare alcun 
trattamento dei dati. 

3. Sempre con riferimento alla definizione del Codice, è da considerarsi “interessato” ogni persona 
fisica, giuridica, ente ed associazione con cui l’Associazione viene in contatto e di cui vengono 
conservati dati personali. Può essere: socio, fornitore, associazione consorella, eccetera. 

4. Alcuni dei dati relativi ai donatori a disposizione dell’Associazione (ad es. gruppo sanguigno e 
valutazione dell’idoneità a donare), devono essere considerati “dati sensibili” e pertanto il loro 
trattamento deve sottostare alle norme più ristrettive previste dal Codice. 

5. E’ compito del Consiglio Direttivo Provinciale mettere a disposizione di tutti gli operatori la 
documentazione utile ed organizzare momenti formativi periodici per effettuare un corretto 
trattamento dei dati. 

Art. 4 
COSTITUZIONE DI NUOVE SEZIONI 

1. Una nuova Sezione per essere costituita deve raggiungere un numero di soci donatori non inferiore 
a 25, i quali non devono provenire da altre Sezioni dell’Associazione, a meno che non si tratti della 
costituzione di una nuova Sezione comunale. 

Art. 5 
COLLABORATORI E SOSTENITORI 

1. Le persone che, pur non potendo essere donatori di sangue e quindi registrabili come soci ma 
condividendo gli scopi dell’Associazione, intendono mettere a disposizione la loro opera in modo 
continuativo, personale, spontaneo e gratuito, per la realizzazione delle attività associative, possono 
essere iscritte in uno specifico elenco denominato “Elenco dei collaboratori”.  

2. Tale iscrizione comporta la contestuale presenza nel Registro degli assicurati, che garantisce 
copertura assicurativa a tutti i volontari operanti nell’Associazione, in attività che esulano dalla mera 
donazione volontaria di sangue ed emocomponenti. 

3. I collaboratori possono essere ascritti sia alla Sede Provinciale, che alle varie Sezioni. Nel secondo 
caso le Sezioni sono tenute a segnalare tempestivamente alla segreteria provinciale ogni variazione 
in ingresso ed uscita dei propri collaboratori, tramite la prevista procedura. 

4. Sono considerate “sostenitori” le persone, le società e gli enti privati che, riponendo fiducia 
nell’Associazione, la sostengono con donazioni di qualsiasi natura in spirito di liberalità, senza alcuna 
controprestazione. I sostenitori possono usufruire delle agevolazioni fiscali previste dalla legge; per 
tale motivo l’Associazione deve tenere una adeguata prassi contabile. 

5. I sostenitori, della Sede Provinciale e delle singole Sezioni, sono annoverati in appositi elenchi, al 
solo scopo di facilitare con essi i rapporti di corrispondenza ed amicizia. 

Art. 6 
INCARICHI PARTICOLARI 

1. I Consigli Direttivi Provinciale e di Sezione, per le loro rispettive competenze, possono attribuire 
incarichi particolari a soci e collaboratori non soci, definendo nel dettaglio mandato e modalità di 
esecuzione.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo, tali incarichi possono essere: 
a. magazziniere; 
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b. alfiere; 
c. collaboratore di segreteria; 
d. referente informatico; 
e. consulente medico (provinciale); 
f. consulente amministrativo (provinciale). 

Art. 7 
CARICHE ONORIFICHE 

1. Le Assemblee Provinciali e di Sezione, per le loro rispettive competenze, possono conferire cariche 
onorifiche, su proposta motivata dei corrispondenti Consigli Direttivi. 

2. La carica di Presidente Onorario può essere conferita a coloro che abbiano ricoperto la 
corrispondente carica effettiva per almeno tre mandati. 

3. Il Presidente Onorario ha facoltà di intervenire alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea, 
alle quali è regolarmente invitato. 

Art. 8 
LIBRI SOCIALI 

1. L’Associazione è tenuta alla stesura e conservazione dei seguenti libri sociali: 
a. Sede Provinciale: 

i) libro generale dei soci 
ii) libro dei verbali delle Assemblee Provinciali 
iii) libro dei verbali del Consiglio Direttivo Provinciale 
iv) libro dei verbali del Collegio dei Revisori 
v) Registro degli assicurati 

b. Sezioni: 
i) libro dei soci della Sezione 
ii) libro dei verbali delle Assemblee di Sezione 
iii) libro dei verbali del Consiglio Direttivo di Sezione. 

2. I libri dei soci e dei verbali possono essere del tipo a fogli mobili, con numerazione delle pagine; il 
registro degli assicurati, conformemente alle disposizioni dei DD.MM. 14/02/1992 e 16/11/1992, 
deve essere numerato e vidimato da parte di un notaio o pubblico ufficiale abilitato. 

Art. 9 
INVIO RENDICONTI E COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE 

1. Le Sezioni devono inviare alla segreteria provinciale: 
a. il verbale dell’Assemblea annuale dei soci, completo di Relazione Morale, Rendiconto economico 

e finanziario e relazione del Revisore dei Conti, entro 15 giorni dalla data in cui si è tenuta 
l’assemblea; 

b. comunicazione di ogni rinnovo e modifica del Consiglio Direttivo, del Revisore dei Conti, del 
Rappresentante Giovani e di altri incarichi sezionali, nel termine di 5 giorni dal loro compimento; 

c. comunicazione tempestiva di ogni inserimento depennamento di collaboratori continuativi; 
d. riscontro ad ogni richiesta di informazione da parte del Consiglio Direttivo Provinciale, nei 

termini indicati nella richiesta. 
2. Su indicazioni della Consiglio Direttivo Provinciale, alcune delle comunicazioni sopra citate possono 

essere sostituite da opportune registrazioni nel sistema informatico associativo. 

Art. 10 
FONDO ASSISTENZA 

1. L'Associazione riserva per fini assistenziali a favore dei propri associati o per particolari situazioni 
associative una percentuale, fino ad un massimo del 5%, delle quote introitate per ogni donazione in 
base alla normativa vigente. 

2. Tale percentuale sarà stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo Provinciale, e darà luogo ad uno 
specifico accantonamento contabile. 
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3. L’utilizzo del fondo viene stabilito da un’apposita commissione nominata dal Consiglio stesso, sulla 
base del regolamento approvato dall’Assemblea Provinciale. 

Parte II 
ORGANIZZAZIONE 

Art. 11 
RINNOVO DEGLI ORGANI ASSOCIATIVI 

1. Il rinnovo di tutti gli Organi associativi – provinciali e sezionali – ricade in uno stesso anno solare. 
2. Le votazioni provinciali e sezionali si svolgono, di norma, nel corso delle Assemblee in cui viene 

presentato il Rendiconto annuale dell’anno in cui scadono i mandati. 
3. In caso di decadenza anticipata di un Organo, il suo rinnovo sarà effettuato per il solo periodo 

necessario al raggiungimento della successiva scadenza elettorale generale. 

Art. 12 
DEFINIZIONE DELLE ZONE 

1. Il Consiglio Direttivo Provinciale, entro il 31 dicembre dell’anno che precede il rinnovo degli Organi 
associativi, verifica ed eventualmente aggiorna il piano di ripartizione in Zone in cui sono 
raggruppate le Sezioni. 

2. Gli elementi presi in considerazioni per tale ripartizione, sono nell’ordine: 
a. numero complessivo dei donatori effettivi; 
b. numero delle Sezioni; 
c. appartenenza delle Sezioni ad uno stesso comune; 
d. vicinanza territoriale delle Sezioni. 

STRUTTURA PROVINCIALE 

Art. 13 
ASSEMBLEA PROVINCIALE 

1. Per l’individuazione dei componenti l’Assemblea (Presidenti di Sezione e Rappresentanti dei 
Donatori) e dei possibili delegati, fanno fede le comunicazioni di cui all’art. 9, punto b del presente 
regolamento. 

2. La convocazione dell’Assemblea è comunicata personalmente e per iscritto a tutti i suoi 
componenti. 

3. Nell'avviso di convocazione deve essere fissato il giorno e l’orario per la seconda convocazione, che 
deve differire di almeno 24 ore rispetto alla prima convocazione. 

4. Le eventuali deleghe rilasciate dai componenti l’Assemblea ad altri membri del proprio Consiglio 
Direttivo di Sezione dovranno pervenire alla presidenza prima dell'inizio dei lavori assembleari. 

5. L’Assemblea è presieduta dal Presidente provinciale, il quale, prima di iniziare l’esame dell’Ordine 
del Giorno, propone la nomina di un segretario verbalizzante e di due scrutatori, incaricati di 
raccogliere l’espressione di voto dei delegati. 

6. Le votazioni avvengono generalmente con voto palese, salvo si tratti di decisioni che riguardino 
persone; inoltre il voto segreto può essere disposto su proposta motivata del Presidente previa 
approvazione dell’Assemblea. 

7. Nell’Assemblea possono essere trattati solamente argomenti di carattere associativo e possono 
prendere la parola unicamente le persone la cui partecipazione è prevista dallo Statuto, con la sola 
deroga di eventuali indirizzi di saluto profferti da autorità ed esponenti della società civile. 

Art. 14 
CONSIGLIO DIRETTIVO PROVINCIALE 

1. Il Consiglio Direttivo Provinciale è composto complessivamente da 7 membri. 
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2. Nella prima riunione di Consiglio successiva al rinnovo, convocata e presieduta dal consigliere 
anziano, dopo l’accettazione formale dell’incarico da parte di tutti i consiglieri, vengono eletti: il 
Presidente, due Vicepresidenti, il Segretario ed il Tesoriere. 

3. Le riunioni Consiglio Provinciale si svolgono con cadenza almeno mensile. 
4. Alle riunioni del Consiglio, oltre ai membri eletti, partecipano di diritto il Coordinatore Provinciale 

Giovani ed il Coordinatore della Consulta dei Rappresentanti di Zona. Partecipa inoltre il Collegio dei 
Revisori dei Conti, con modalità definite dal Collegio stesso. Su invito del Presidente provinciale ed 
in relazione agli argomenti trattati, possono prendere parte alle sedute altri soci e/o esperti esterni. 

5. Salvo il caso di convocazione urgente, le riunioni del Consiglio sono notificate agli interessati tramite 
avviso scritto, con qualunque mezzo possibile, contenente l’ordine del giorno. 

6. La verbalizzazione delle riunioni è curata dal Segretario provinciale, il quale può eventualmente 
avvalersi di un collaboratore, previa approvazione del Consiglio. 

7. Il Consigliere che senza giustificato motivo non intervenga alle sedute per tre volte consecutive, 
decade dall’incarico. 

8. All’atto dell’accettazione della carica i consiglieri indicano l’indirizzo e-mail al quale poter inviare 
validamente qualsiasi comunicazione inerente all’attività associativa. In mancanza di posta 
elettronica le comunicazioni devono essere inviate per iscritto con raccomandata anche a mano. 

Art. 15 
PRESIDENTE PROVINCIALE  

1. Il Presidente provinciale resta in carica per non più di tre mandati consecutivi e non può ricandidarsi 
prima che siano trascorsi almeno quattro anni dal termine dell’ultimo mandato. I mandati sono 
considerati tali se esercitati per almeno due anni. 

Art. 16 
CONSULTA DEI RAPPRESENTANTI DI ZONA 

1. Nella prima riunione successiva al rinnovo, convocata dal consigliere provinciale anziano, dopo 
l’accettazione formale dell’incarico da parte dei suoi componenti, la Consulta provvede all’elezione 
del Coordinatore. 

2. Il Coordinatore ha il compito convocare e presiedere le riunioni della Consulta, disponendone 
l’ordine del giorno e controfirmando i verbali. Inoltre partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del 
Consiglio direttivo provinciale. 

3. La Consulta provvede inoltre alla nomina di un Segretario, avente il compito di redigere i verbali 
delle riunioni e trasmetterle al Segretario provinciale. Inoltre egli collabora con il Coordinatore e lo 
sostituisce in caso di suo impedimento temporaneo. 

4. Gli incarichi del Coordinatore e del Segretario durano per l’intero mandato della Consulta, salvo 
dimissioni da parte degli interessati o revoca motivata da parte della Consulta. 

5. Ciascun membro della Consulta è tenuto ad organizzare periodicamente incontri con le Sezioni della 
propria Zona, al fine di raccogliere le istanze provenienti dal territorio e renderlo partecipe di 
iniziative e temi di interesse degli Organi centrali. 

6. Il membro della Consulta che senza giustificato motivo non intervenga alle sedute per tre volte 
consecutive, decade dall’incarico. Inoltre l’incarico di Rappresentante di Zona può essere revocato 
su proposta motivata di almeno i 2/3 delle Sezioni che compongono la Zona. 

Art. 17 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

1. Nella prima riunione successiva al rinnovo, convocata dal consigliere provinciale anziano, dopo 
l’accettazione formale dell’incarico da parte dei suoi componenti, il Collegio provvede all’elezione 
del suo Presidente. 

2. I Revisori dei Conti devono riunirsi con la frequenza necessaria per effettuare un regolare controllo 
della gestione amministrativa dell’Associazione. 

3. Compiti specifici: 
a. controllo dei documenti contabili e della contabilità; 
b. controllo della cassa; 
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c. controllo dei rendiconti annuali; 
d. redazione della relazione per l’Assemblea. 

4. In caso di assenza ingiustificata e continuata da parte di un revisore effettivo, il Collegio ha la facoltà 
di revocarlo dell’incarico. In tale ipotesi, come pure in caso di dimissioni, il Revisore è sostituito dal 
Revisore supplente che ha ottenuto il maggior numero di voti.  

Art. 18 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

1. Nella prima riunione successiva al rinnovo, convocata dal consigliere provinciale anziano, dopo 
l’accettazione formale dell’incarico da parte dei suoi componenti, il Collegio provvede all’elezione 
del suo Presidente. 

2. Qualora chiamato in causa, il collegio dei probiviri si esprimerà solo nei casi previsti dallo Statuto. 
3. Prima di prendere qualsiasi decisione, dovrà aver sentito tutte le parti ed esperito ogni tentativo di 

composizione amichevole della vertenza. Le decisioni dovranno essere comunicate per iscritto alle 
parti ed al Consiglio Direttivo Provinciale. 

4. In caso di assenza ingiustificata e continuata da parte di un proboviro effettivo, il Collegio ha la 
facoltà di revocarlo dell’incarico. In tale ipotesi, come pure in caso di dimissioni, il proboviro è 
sostituito dal proboviro supplente che ha ottenuto il maggior numero di voti. 

Art. 19 
SEGRETARIO PROVINCIALE 

1. Il Segretario è responsabile della segreteria provinciale ed ha il compito di compiere tutti gli 
adempimenti di carattere amministrativo riguardanti l’Associazione. 

2. In particolare il Segretario: 
a. cura la verbalizzazione le riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea Provinciali; 
b. provvede alla tenuta e conservazione del libro dei soci; 
c. è responsabile della corrispondenza dell’Associazione; 
d. disbriga le pratiche burocratiche; 
e. è responsabile della custodia e dell’ordine degli atti d’ufficio; 
f. svolge compiti di economo ed esercita ogni altra funzione conferitagli dal Presidente o dal 

Consiglio Direttivo Provinciale. 

Art. 20 
TESORIERE PROVINCIALE 

1. Il Tesoriere: 
a. provvede alla tenuta della contabilità ed alla conservazione della documentazione relativa alle 

entrate ed alle spese, nonché degli inventari dei beni associativi; 
b. si occupa dei rapporti con le banche; 
c. collabora con il Presidente nella stesura dei rendiconti. 

STRUTTURA TERRITORIALE 

Art. 21 
ASSEMBLEA DI SEZIONE 

1. Nell’avviso di convocazione dell’assemblea, inviato a tutti i soci con le modalità previste dallo 
Statuto, deve essere fissato il giorno e l’orario per la seconda convocazione, che deve differire di 
almeno 24 ore rispetto alla prima convocazione. 

2. Le eventuali deleghe rilasciate dai soci impossibilitati a partecipare all’Assemblea ad altri soci 
partecipanti (ciascun partecipante può esercitare una sola delega) dovranno pervenire al Presidente 
di Sezione, per iscritto, prima dell'inizio dei lavori assembleari. 

3. L’Assemblea è presieduta dal Presidente di Sezione, il quale, prima di iniziare l’esame dell’Ordine del 
Giorno, propone la nomina di un segretario verbalizzante e di due scrutatori, incaricati di raccogliere 
l’espressione di voto dei delegati. 



 

23 
 

R
E

G
O

L
A

M
E

N
T

O
 

O
R

G
A

N
I

Z
Z

A
T

I
V

O
 

4. Le votazioni avvengono generalmente con voto palese, salvo si tratti di decisioni che riguardino 
persone; inoltre il voto segreto può essere disposto su proposta motivata del Presidente previa 
approvazione dell’Assemblea. 

5. Nell’Assemblea possono essere trattati solamente argomenti di carattere associativo e possono 
prendere la parola unicamente le persone la cui partecipazione è prevista dallo Statuto, con la sola 
deroga di eventuali indirizzi di saluto profferti da autorità ed esponenti della società civile locale. 

Art. 22 
CONSIGLIO DIRETTIVO DI SEZIONE 

1. Il Consiglio Direttivo di Sezione è composto da un minimo di 5 ad un massimo di 15 membri. Il 
numero di consiglieri viene stabilito dal Consiglio Direttivo uscente, prima della convocazione 
dell’Assemblea in cui è previsto il rinnovo degli Organi. 

2. I fattori da tenere in considerazione nello stabilire il numero di consiglieri, sono nell’ordine: 
a. numero di donatori attivi della Sezione; 
b. numero di frazioni, quartieri, zone su cui opera la Sezione; 
c. altri fattori organizzativi particolari della Sezione. 

3. Nella prima riunione di Consiglio successiva al rinnovo, convocata e presieduta dal consigliere 
anziano, dopo l’accettazione formale dell’incarico da parte di tutti i consiglieri, vengono eletti: il 
Presidente, il Vicepresidente, il Rappresentante dei Donatori. Il Consiglio inoltre, su proposta del 
Presidente, nomina il Segretario, il quale può essere scelto anche tra i collaboratori non soci. 

4. Le riunioni Consiglio di Sezione si svolgono con cadenza almeno trimestrale. 
5. Alle riunioni del Consiglio, oltre ai membri eletti, partecipano di diritto il Rappresentante del Gruppo 

Giovani ed il Revisore dei Conti. Su invito del Presidente ed in relazione agli argomenti trattati, 
possono prendere parte alle sedute altri soci e/o esperti esterni. 

6. La verbalizzazione delle riunioni è curata dal Segretario 
7. Il Consigliere che senza giustificato motivo non intervenga alle sedute per tre volte consecutive, 

decade dall’incarico. 

Art. 23 
GIUNTA ESECUTIVA 

1. La Giunta esecutiva si riunisce su convocazione del Presidente o su richiesta di almeno due degli altri 
componenti. 

Art. 24 
PRESIDENTE DI SEZIONE 

1. Il Presidente di Sezione resta in carica per non più di tre mandati consecutivi e non può ricandidarsi 
nei quattro anni successivi all’ultimo mandato. I mandati sono considerati tali se esercitati per 
almeno due anni. 

Art. 25 
REVISORE DEI CONTI DI SEZIONE 

1. Il Revisore dei Conti deve effettuare un regolare controllo della gestione amministrativa della 
Sezione. 

2. Compiti specifici del Revisore dei Conti: 
a. controllo dei documenti contabili e della contabilità; 
b. controllo della cassa; 
c. controllo dei rendiconti annuali; 
d. redazione della relazione per l’Assemblea. 

Art. 26 
SEGRETARIO DI SEZIONE 

1. Il Segretario ha il compito di collaborare con il Presidente nell’attuazione di tutti gli adempimenti di 
carattere amministrativo riguardanti la Sezione. 

2. In particolare il Segretario: 



 

 24 

a. redige i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea di Sezione e li conserva 
negli appositi libri sociali; 

b. provvede alla tenuta della contabilità finanziaria della Sezione ed alla conservazione e 
trasmissione alla segreteria provinciale della documentazione necessaria alla tenuta 
centralizzata della contabilità associativa, sulla base dell’apposito regolamento; 

c. cura la corrispondenza della Sezione, nonché della custodia e dell’ordine degli atti d’ufficio; 
d. collabora nella stesura dei rendiconti e svolge ogni altra funzione conferitagli dallo stesso. 

Art. 27 
RAPPRESENTANTE DEI DONATORI 

1. Il Rappresentante dei Donatori, in collaborazione con il Presidente, verifica e attende al buon 
andamento dell’attività di donazione dei soci della Sezione, interessandosi in particolare dei 
seguenti aspetti: 
a. rapporti con i donatori ed ascolto delle loro istanze; 
b. conoscenza delle problematiche che possono insorgere nei punti di raccolta; 
c. pianificazione delle chiamate, programmazione, calendari, richieste sangue, eccetera. 
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REGOLAMENTO ELETTORALE 

(approvato dall’Assemblea Provinciale tenutasi a Spilimbergo il 24.5.2014) 
 

Parte I 
ELEZIONI PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI PROVINCIALI 

Art. 1 
FORMAZIONE DELLE LISTE 

1. Salvo diverse disposizioni del Consiglio Direttivo Provinciale, almeno 60 giorni prima della data 
fissata per l’Assemblea elettiva, il Segretario provinciale chiede formalmente alle Sezioni 
l’indicazione delle candidature, che devono essere comunicate per iscritto, tassativamente entro la 
data indicata nella richiesta stessa. 

2. Ogni Sezione può indicare al massimo un nominativo per ciascuna delle seguenti liste: 
a. Consiglio Direttivo Provinciale; 
b. Consulta dei Rappresentanti di Zona; 
c. Collegio dei Revisori dei Conti; 
d. Collegio dei Probiviri. 

3. Il Consiglio Direttivo Provinciale uscente può, a sua discrezione, integrare con ulteriori candidati le 
liste per il Consiglio Direttivo Provinciale e per i Collegi dei Revisori dei Conti e Probiviri. 

4. Per poter essere ammessi, i candidati: 
a. devono risultare iscritti all’Associazione almeno dal 31 dicembre dell’anno che precede le 

votazioni; 
b. se presentati dalle Sezioni, devono appartenere alla Sezione proponente, almeno dalla data 

suddetta. 
5. Le cariche di Consigliere provinciale, Rappresentante di Zona, Revisore dei Conti e Proboviro sono 

incompatibili tra loro. Tuttavia uno stesso candidato può essere inserito in tutte e quattro le liste; in 
tal caso è considerata valida l’elezione risultante dall’ordine di scrutinio. 

Art. 2 
SCHEDE DI VOTAZIONE 

1. Sulla base delle indicazioni ricevute dalle Sezioni e dal Consiglio Direttivo Provinciale uscente, il 
Segretario provinciale, verificate le condizioni di cui all’art. 1 punto 4, predispone le seguenti 
schede: 
a. Consiglio Direttivo Provinciale; 
b. Consulta dei Rappresentanti di Zona (una scheda per ciascuna Zona); 
c. Collegio dei Revisori dei Conti; 
d. Collegio dei Probiviri. 

2. Le schede devono contenere una sola lista ed essere facilmente identificabili e distinguibili tra loro. 
3. Le schede devono riportare nell’intestazione la denominazione dell’Organo a cui si riferiscono ed il 

numero massimo di preferenze esprimibili. Di seguito, in ordine alfabetico, cognome, nome e 
Sezione di appartenenza dei candidati, nonché un numero di righe vuote, pari al numero massimo di 
preferenze previste per le varie votazioni. 

Art. 3 
VOTAZIONI 

1. Le votazioni si svolgono nel corso dell’Assemblea Provinciale. Il seggio elettorale è composto da un 
Presidente e da tre scrutatori, individuati dall’Assemblea stessa all’inizio dei lavori, tra i delegati 
presenti che non siano candidati. Il Presidente di seggio, con la collaborazione degli scrutatori, riceve 
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dal Segretario provinciale il materiale per le votazioni, verifica la regolarità delle schede e le vidima 
in numero congruo. 

2. Il Presidente di seggio cura personalmente la consegna delle schede ai delegati. La scheda per la 
Consulta dei Rappresentanti di Zona deve essere distribuita previa verifica della zona di 
appartenenza dei delegati. Una volta compilate, le schede sono riconsegnate al Presidente, che le 
inserisce nelle urne, dopo aver registrato l’avvenuta espressione del voto. 

3. L’elettore può esprimere al massimo le seguenti preferenze:  
a. Consiglio Direttivo Provinciale: 2/3 del numero dei componenti il Consiglio, definito dal 

Regolamento organizzativo, arrotondata all’unità superiore; 
b. Consulta dei Rappresentanti di Zona: n. 1 preferenza; 
c. Collegi dei Revisori dei Conti e dei Probiviri: n. 2 preferenze. 

4. Lo scrutinio delle schede avviene nel seguente ordine: Consiglio Direttivo Provinciale, Consulta dei 
Rappresentanti di Zona, Collegio dei Revisori dei Conti, Collegio dei Probiviri. 

5. In base al numero di preferenze, risultano eletti:  
a. Consiglio Direttivo Provinciale: i primi candidati, fino al raggiungimento del numero di 

componenti determinato dal Regolamento organizzativo; 
b. Consulta dei Rappresentanti di Zona: il primo candidato di ciascuna Zona; 
c. Collegi dei Revisori dei Conti e dei Probiviri: membri effettivi i primi tre candidati e membri 

supplenti i successivi due. 
6. In caso di parità di voti prevale il candidato più anziano d’età. 
7. Terminato lo scrutinio, il Presidente di seggio verbalizza tutte le operazioni di voto, proclama 

all’Assemblea i nomi degli eletti e dà mandato al membro del Consiglio Direttivo Provinciale che ha 
ottenuto il maggior numero di voti o, in caso di parità, al più anziano per età (consigliere anziano), di 
convocare, entro il termine massimo di 30 giorni, i nuovi Organi eletti (Consiglio Direttivo, Consulta 
Rappresentanti di Zona, Collegi dei Revisori e dei Probiviri). 

Parte II 
ELEZIONI PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI DELLE SEZIONI 

Art. 4 
FORMAZIONE DELLE LISTE 

1. Le liste per il rinnovo del Consiglio Direttivo e del Revisore dei Conti di Sezione vengono predisposte 
dal Consiglio uscente. L’individuazione dei candidati deve essere ispirata a criteri che garantiscano la 
massima rappresentatività, con particolare riferimento all’area territoriale su cui è dislocata la 
Sezione. Deve inoltre essere evitato l’inserimento di più di due candidati appartenenti allo stesso 
nucleo famigliare. 

2. I candidati devono risultare iscritti alla Sezione almeno dal 31 dicembre dell’anno che precede le 
votazioni. 

3. Le cariche di Consigliere e Revisore dei Conti sono incompatibili tra loro. Tuttavia uno stesso 
candidato può essere inserito in entrambe le liste; in tal caso è considerata prioritaria l’elezione al 
Consiglio Direttivo. 

Art. 5 
SCHEDE DI VOTAZIONE 

1. Le schede di votazione devono contenere la denominazione dell’Organo a cui si riferiscono, il 
numero massimo di preferenze esprimibili, cognome dei candidati in ordine alfabetico ed un 
numero di righe vuote, pari al numero massimo di preferenze previste per le varie votazioni. Se 
chiaramente distinguibili, le due liste possono essere contenute in un’unica scheda. 
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Art. 6 
VOTAZIONI 

1. Le votazioni si svolgono nel corso dell’Assemblea di Sezione Il seggio elettorale è composto da un 
Presidente e da tre scrutatori, individuati dall’Assemblea stessa all’inizio dei lavori, tra i delegati 
presenti che non siano candidati. 

2. Il Presidente di seggio, con la collaborazione degli scrutatori, sovraintende e certifica la regolarità 
delle operazioni di voto. 

3. L’elettore può esprimere al massimo le seguenti preferenze:  
a. per il Consiglio Direttivo: 2/3 del numero dei componenti il Consiglio, precedentemente 

determinato in base al Regolamento organizzativo, arrotondati all’unità superiore; 
b. Revisore dei Conti: n. 1 preferenza. 

4. In caso di parità di voti prevale il candidato più anziano d’età. 
5. Terminato lo scrutinio, il Presidente di seggio verbalizza tutte le operazioni di voto, proclama i nomi 

degli eletti e dà mandato al membro del Consiglio direttivo che ha ottenuto il maggior numero di 
voti o, in caso di parità, al più anziano per età (consigliere anziano), di convocare, entro il termine 
massimo di 30 giorni, il nuovo Consiglio di Sezione ed il Revisore dei Conti risultato eletto. 
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REGOLAMENTO DONATORI 

(approvato dall’Assemblea Provinciale tenutasi a Spilimbergo il 24.5.2014) 
 

Art. 1 
IMPIEGO DEI DONATORI 

1. L'Associazione si impegna ad organizzare i propri iscritti, indirizzandoli alle strutture trasfusionali 
compatibilmente con la loro disponibilità. 

2. L’invito a presentarsi per una donazione di sangue o emocomponenti, la cosiddetta chiamata alla 
donazione, viene gestito di norma dalle Sezioni, salvo esigenze particolari che richiedano 
l’intervento diretto della segreteria provinciale. 

3. Nell’esecuzione della chiamata deve essere tenuto conto di: 
a. disponibilità del donatore; 
b. necessità ematiche ed esigenze di programmazione del sistema trasfusionale; 
c. caratteristiche ematofisiche dei donatori, in relazione alla tipologia della donazione richiesta; 
d. adeguata rotazione nell’impiego dei donatori periodici, tenendo conto del periodo trascorso 

dall’ultima donazione. 
4. La chiamata, rivolta personalmente al donatore, può essere concretamente realizzata con le 

modalità ritenute più idonee: contatto diretto o telefonico, lettera, posta elettronica, sms, eccetera. 
In ogni caso la chiamata deve essere registrata nel sistema informatico, con le modalità previste. 

5. La chiamata, essendo motivata da bisogni immediati o frutto di una programmazione della raccolta 
concordata con la struttura trasfusionale, ha sempre carattere di necessità e pertanto il donatore 
interpellato non può opporre rifiuto, salvo giustificati motivi e/o nel caso non sia trascorso 
l’intervallo minimo tra donazioni previsto dalla normativa. 

6. Il donatore che, senza presentare giustificazioni, non si presenta per il prelievo dopo la terza 
chiamata, viene considerato “sospeso ingiustificato”. 

7. Viene altresì considerato “sospeso ingiustificato” il donatore che, senza presentare giustificazioni 
e/o in assenza di motivazioni note all’Associazione, non dona da almeno due anni.  

8. Le Sezioni sono tenute a fare in modo che tutti i donatori, che non siano sospesi per giustificati 
motivi, effettuino almeno una donazione ogni due anni, al fine di mantenere la condizione di 
“donatore periodico” 

Art. 2 
TUTELA DEL DONATORE 

1. L’Associazione si impegna a tutelare la salute e la figura morale del donatore, come pure l’impiego 
etico dei sangue e degli emocomponenti donati. A tal fine tutti gli Organi associativi sono tenuti a 
vigilare sull’osservanza delle norme che regolano il servizio trasfusionale e segnalare al Consiglio 
Direttivo provinciale ogni anomalia riscontrata. 

2. Il Consiglio Direttivo Provinciale, verificata la sussistenza delle irregolarità, valuta l’opportunità di 
intervenire presso gli organi competenti al fine di chiarire e superare le questioni riscontrate. 

Art. 3 
ISCRIZIONE DEI NUOVI SOCI 

1. L’iscrizione all’Associazione avviene mediante presentazione di apposita domanda (allegato 1), 
debitamente compilata, inoltrata al Consiglio Direttivo Provinciale tramite la Sezione a cui il 
richiedente intende aderire. 

2. E’ compito della Sezione dare indicazioni ed assicurarsi che il richiedente effettui la prima 
donazione, osservando le modalità per il reclutamento dei nuovi donatori in atto nella struttura 
trasfusionale prescelta. 
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3. Salvo motivato diniego da parte del Consiglio Direttivo Provinciale, l’iscrizione diventa effettiva dopo 
che il richiedente ha effettuato la prima donazione ed è stato dichiarato idoneo dalla struttura 
trasfusionale competente. 

4. Nel caso il candidato donatore si presenti direttamente ad una struttura di raccolta e, nella 
compilazione del questionario pre-donazione, evidenzi l’intenzione di aderire all’Associazione, 
l’iscrizione avviene con le seguenti modalità:  
a. al ricevimento della segnalazione della donazione e relativa attestazione di idoneità trasmessa 

dalla struttura di raccolta, la segreteria provinciale provvede a registrare il donatore nel sistema 
informatico associativo in modalità provvisoria, consultabile dalla Sezione interessata; 

b. salvo motivato diniego da parte del Consiglio Direttivo Provinciale, l’iscrizione effettiva 
all’Associazione sarà effettuata a valle del ricevimento, da parte della Sezione interessata, della 
scheda di iscrizione di cui al punto 1), debitamente compilata. 

5. La manifestazione di interesse ad aderire all’Associazione può avvenire anche attraverso schede di 
“promessa di donazione” (allegato 2) o documenti similari, raccolti in occasione di eventi 
promozionali o altro. In tal caso: 
a. le schede raccolte e fatte confluire alla segreteria provinciale, sono registrate in apposito elenco, 

consultabile dalle Sezioni interessate; 
b. gli aspiranti donatori sono assegnati alle Sezioni territorialmente competenti, salvo diversa 

indicazione espressa dagli interessati; 
c. è compito delle Sezioni assegnatarie ricontattare gli aspiranti donatori ed adoperarsi per la 

concretizzazione della donazione ed iscrizione all’Associazione con le modalità previste ai punti 
precedenti. 

6. Al nuovo iscritto l’Associazione fornisce il tesserino, il distintivo associativo e altra documentazione 
all’uopo predisposta. 

Art. 4 
RICLASSIFICAZIONE DEI SOCI A FINE CARRIERA DI DONATORE 

1. Al raggiungimento del limite massimo di età per la donazione, fissato dalla normativa in atto, il socio 
deve essere ricollocato dallo stato di “donatore effettivo” a “donatore sospeso definitivamente per 
raggiunto limite di età”. 

2. Analogamente, il socio che per motivi sanitari, comunicati dalla struttura sanitaria oppure segnalati 
dal socio stesso, diviene inidoneo alla donazione in modo definitivo, deve essere ricollocato dallo 
stato di “donatore effettivo” a “donatore sospeso definitivamente per motivi di salute”. 

3. La riclassificazione a “sospeso definitivamente …” è compito delle Sezioni (la segreteria provinciale 
può eventualmente segnalare le situazioni anomale con invio periodico di report). 

4. Al momento della riclassificazione le Sezioni sono invitate a contattare i soci interessati e, attraverso 
apposito modulo (allegato 3), raccogliere l’informazione circa la volontà del donatore di rimanere 
associato, oppure ritirarsi (dimettersi) dall’Associazione. 

5. Per i soci che decidono di ritirarsi, analogamente alla domanda di iscrizione, il summenzionato 
modulo deve essere trasmesso alla segreteria provinciale per l’aggiornamento dell’archivio e la 
conservazione della documentazione. 

Art. 5 
CANCELLAZIONE DEI SOCI 

1. Il socio che intende dimettersi dall’Associazione è tenuto a darne comunicazione scritta al Consiglio 
Direttivo Provinciale, direttamente o tramite la Sezione di appartenenza. 

2. E’ altresì considerato dimissionario il socio che richiede di essere trasferito ad altra associazione; la 
relativa comunicazione deve essere effettuata con le stesse modalità del punto precedente. 

3. Nel caso incorrano le condizioni di cui al punto 7) dell’art. 5 dello Statuto, il Consiglio Direttivo 
Provinciale invia al socio interessato una lettera di contestazione e comunicazione del 
provvedimento. A seconda della casistica del fatto contestato, sarà data possibilità al socio di 
presentare giustificazioni a sua discolpa. 

4. Nel caso particolare di interruzione non giustificata dell’attività, di cui al punto 7d) del citato 
articolo, la lettera di notifica all’interessato deve evidenziare la possibilità di sospensione del 
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provvedimento di esclusione, qualora il socio riprenda immediatamente a donare, ovvero giustifichi 
l’inattività con validi motivi. L’invio delle notifiche deve essere preceduto da una verifica informale 
delle singole situazioni, condotta dalle Sezioni di appartenenza degli interessati.  

5. Il provvedimento di esclusione di cui al punto precedente viene attivato allorché il socio risulti 
inattivo da almeno 5 anni, senza giustificati motivi. 

Art. 6 
TRASFERIMENTO DI SOCI TRA SEZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 

1. Il trasferimento di soci tra Sezioni può avvenire solo su richiesta degli interessati. 
2. La richiesta di trasferimento deve pervenire alla segreteria provinciale in forma scritta (e-mail, fax o 

lettera), direttamente dal donatore, oppure da una delle due Sezioni interessate. 
3. La segreteria provinciale provvederà ad effettuare gli aggiornamenti degli archivi dell’Associazione e 

del Sistema Trasfusionale, nonché ad emettere la tessera aggiornata.  
4. Ad operazione conclusa, la segreteria provinciale provvederà a dare comunicazione dell’avvenuto 

trasferimento alle due Sezioni interessate. 

Art. 7 
RICONOSCIMENTI AI DONATORI ED ALLE SEZIONI 

1. L’Associazione conferisce dei riconoscimenti individuali ai donatori che si sono distinti nell’attività di 
donazione. I criteri di attribuzione dei riconoscimenti sono stabiliti dall’Assemblea Provinciale su 
proposta del Consiglio Direttivo Provinciale. 

2. L’Associazione conferisce altresì riconoscimenti alle Sezioni che si sono distinte nell’espletamento 
dell’attività istituzionale. Anche in questo caso i criteri di attribuzione dei riconoscimenti sono 
stabiliti dall’Assemblea Provinciale su proposta del Consiglio Direttivo Provinciale. 

Art. 8 
GESTIONE INFORMATIZZATA DELL’ASSOCIAZIONE 

1. Il trattamento dei dati associativi è effettuato con l’ausilio di un’applicazione informatica, 
funzionante in rete, a disposizione di Sede Provinciale e Sezioni (in breve “sistema informatico”). 

2. Il sistema informatico gestisce i seguenti dati e funzioni: 
a. archivio dei dati anagrafici, trasfusionali, associativi riguardanti i soci (soci donatori e soci 

onorari); 
b. archivio dei dati riguardanti la struttura associativa (Sede Provinciale, sezioni, ecc.); 
c. archivio dei dati riguardanti i contatti associativi (collaboratori, stakeholders, fornitori, ecc.); 
d. registro dei soci e dei volontari; 
e. procedure per la chiamata alla donazione; 
f. predisposizione della corrispondenza, mailing list; 
g. effettuazione di statistiche. 

3. Le modalità operative di gestione del sistema informatico sono dettagliatamente illustrate nella 
documentazione a corredo dell’applicazione stessa. 

4. La segreteria provinciale e le Sezioni sono tenute ad effettuare le operazioni di propria competenza 
in modo accurato e puntuale, rispettando le prescrizioni del presente regolamento, nonché le 
indicazioni contenute nella documentazione di cui al punto 3) ed eventuali altre disposizioni e/o 
istruzioni operative emesse dal Consiglio Direttivo Provinciale. 

Art. 9 
REVISIONI PERIODICHE DELL’ARCHIVIO 

1. In considerazione del fatto che i dati presenti in archivio sono oggetto di continui e svariati utilizzi da 
parte di più operatori (chiamate alla donazione, registro soci e dei volontari, invio giornale 
associativo, ecc.), essi devono essere corretti ed attuali E’ compito delle Sezioni monitorare 
costantemente l’archivio, effettuando direttamente gli aggiornamenti di propria competenza e 
segnalando alla segreteria provinciale le rimanenti situazioni da sanare. 

2. Al fine di agevolare le verifiche, la segreteria provinciale periodicamente produce e mette a 
disposizione delle Sezioni dei report che evidenziano le seguenti incongruenze: 
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a. donatori che hanno superato il limite di età e si trovano nello stato “effettivo”; 
b. donatori che non donano da oltre due anni e risultano “disponibili”; 
c. donatori che non donano da oltre 5 anni e sono nello stato “effettivo”. 

3. La bonifica delle incongruenze di cui al punto 2) deve essere effettuata dalle Sezioni nelle schede 
anagrafiche di ciascun donatore, oppure mediante procedure cumulative, attivate dalla segreteria 
provinciale. In ogni caso le variazioni saranno effettuate solo dopo la verifica ed il consenso delle 
Sezioni interessate. 
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REGOLAMENTO GRUPPO GIOVANI AFDS PORDENONE 

(approvato dal Consiglio Direttivo Provinciale in data 01/09/2014) 

Art. 1 
IL GRUPPO GIOVANI 

1. Il Gruppo Giovani dell’Associazione Friulana Donatori Sangue Provincia di Pordenone (nel seguito 
“Associazione”) include tutti i giovani donatori di età inferiore ai 28 anni, regolarmente iscritti 
all’Associazione. 

Art. 2 
SCOPO 

1. Il Gruppo ha come propositi la promozione e la sensibilizzazione alla cultura del dono del sangue con 
attenzione particolare, ma non esclusiva, alla popolazione giovane, realizzando e/o partecipando ad 
eventi o manifestazioni, per far conoscere l’Associazione e per avvicinare i giovani al mondo della 
donazione volontaria, periodica, responsabile, anonima e gratuita del sangue; in collaborazione e 
con il sostegno degli Organi dell’Associazione. 

2. Per poter riuscire allo scopo, i giovani partecipano ad eventi formativi chiesti e/o organizzati 
dall’Associazione o dalla FIDAS, alla quale l’Associazione è federata, anche nell’ottica di un eventuale 
impegno futuro come responsabili associativi. 

Art. 3 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

1. Il Gruppo Giovani AFDS Pordenone è così strutturato: 
a. Gruppo di Coordinamento Giovani; 
b. Direttivo del Gruppo Giovani; 
c. Coordinatore e Vicecoordinatore Gruppo Giovani. 

Art. 4 
GRUPPO DI COORDINAMENTO GIOVANI 

1. Il Gruppo di Coordinamento è composto da: 
a. Rappresentati Giovani di Sezione. Sono nominati dai rispettivi Consigli direttivi, scegliendoli tra i 

componenti del Gruppo Giovani della Sezione, in base alle indicazioni fornite dai giovani stessi. 
La Sezione è tenuta a comunicare tempestivamente alla segreteria provinciale ogni variazione 
del proprio rappresentante. 

b. Rappresentati Giovani di Zona. Sono nominati dai Rappresentati Giovani delle Sezioni che 
compongono ciascuna Zona, scegliendoli tra i membri dei Gruppi Giovani delle stesse Sezioni. Le 
Zone sono le stesse definite dal Consiglio Direttivo Provinciale dell’Associazione, in base all’art. 8 
dello Statuto. 

c. Coordinatore del Gruppo Giovani. Viene eletto dal Gruppo di Coordinamento, scegliendolo tra 
tutti gli appartenenti al Gruppo Giovani 

d. Vicecoordinatore del Gruppo Giovani. Viene eletto dal Gruppo di Coordinamento, scegliendolo 
tra tutti gli appartenenti al Gruppo Giovani 

2. Il compito del Gruppo di Coordinamento è quello di definire le linee generali del Gruppo Giovani, 
ossia: 
a. creare un programma guida per gli eventi, manifestazioni alle quali partecipare; 
b. proporre iniziative da realizzare definendone la logistica; 
c. collaborare nella risoluzione di eventuali problematiche che emergono dagli incontri fra i giovani 

del Gruppo; 
d. discutere ed approvare la relazione annuale del Coordinatore. 

3. Il Rappresentante Giovane di Sezione oltre a rappresentare i giovani della sua Sezione, ha 
principalmente i seguenti compiti: 
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a. partecipare attivamente alle riunioni del Gruppo di Coordinamento ed alle riunioni promosse dal 
Rappresentante Giovani di Zona, proponendo iniziative o idee da poter realizzare, ma anche 
riferendo eventuali problematiche; 

b. nel caso in cui non riesca ad essere presente alle assemblee/riunioni deve impegnarsi a mandare 
un giovane in sua sostituzione (munito di delega); 

c. riferire sempre quanto emerso dai vari eventi, oltre che ai giovani della Sezione, anche al 
Presidente e/o al Consiglio Direttivo di Sezione; 

d. proporre il Rappresentante Giovani della propria Zona; 

Art. 5 
DIRETTIVO DEL GRUPPO GIOVANI 

1. Il Direttivo del Gruppo Giovani è composto da: 
a. Rappresentanti Giovani di Zona; 
b. Coordinatore; 
c. Vicecoordinatore. 

2. I principali compiti del Direttivo sono: 
a. ottimizzare i tempi del coordinamento stesso, per renderlo il più dinamico possibile prendendo 

decisioni ponderate; 
b. attuare il programma guida per gli eventi, manifestazioni alle quali partecipare od organizzare, 

proposto dal Gruppo di Coordinamento; 
c. reperire eventuali fondi/contributi esterni, nonché la documentazione atta a 

partecipare/realizzare l’evento, da sottoporre agli organi direttivi provinciali dell’Associazione, 
per valutarne la fattibilità; 

d. occuparsi della crescita del Gruppo sia da un punto di vista numerico sia, soprattutto, da un 
punto di vista “qualitativo”; chiedendo la partecipazione dei giovani ad eventi formativi o 
proponendone l’organizzazione agli organi direttivi provinciali dell’Associazione, anche grazie 
all’intervento di esperti nel settore. 

3. Ai singoli Rappresentanti Giovani di Zona sono affidati i seguenti compiti specifici: 
a. essere responsabili dei Rappresentati Giovani delle Sezioni di loro competenza; 
b. essere il tramite tra i Rappresentanti Giovani di Sezione ed il Direttivo riportando tutte le 

informazioni sia in un senso che nell’altro, organizzando riunioni di Zona periodiche; 
c. partecipare attivamente alle riunioni del Direttivo e nel caso in cui sia impossibilitato a 

parteciparvi, delegare un altro appartenente al Gruppo Giovani della sua Zona a sostituirlo; 
d. proporre il proprio aiuto all’interno del Direttivo seguendo le personali inclinazioni, capacità e 

aspirazioni; 

Art. 6 
COORDINATORE E VICECOORDINATORE GRUPPO GIOVANI 

1. Il Coordinatore del Gruppo Giovani AFDS di Pordenone è il rappresentante e portavoce e del Gruppo 
stesso. Esprime la volontà, il punto di vista, i progetti ma anche le perplessità del Gruppo che 
rappresenta, partecipando ai Consigli Direttivi Provinciali dell’Associazione con la possibilità di 
suggerire proposte od osservazioni. Nello specifico ha, principalmente, i seguenti compiti: 
a. stilare un programma annuale, previsionale, sulle attività da svolgersi definito con il Gruppo di 

Coordinamento, ed attivarsi per attuarlo; 
b. coordinare i Rappresentanti Giovani delle Sezioni ed i Rappresentanti Giovani di Zona nella 

attività di programmazione ed organizzazione di eventi, manifestazioni, corsi formativi ecc; 
c. rimanere aggiornato sulle attività proposte dalla FIDAS Regionale e Nazionale per riproporle al 

Direttivo; 
d. successivamente alla partecipazione al Consiglio Direttivo Provinciale riportare sempre quanto 

emerso al Direttivo; 
e. prendere parte ai momenti formativi e decisivi della vita associativa giovanile, oltre che a livello 

provinciale anche a livello regionale e nazionale; 
f. predisporre una relazione annuale consuntiva sull’attività svolta dal Gruppo, da presentare 

all’Assemblea Annuale Provinciale dell’Associazione previa approvazione da parte del Gruppo di 
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Coordinamento. Per la stesura della relazione, il Coordinatore può chiedere dei resoconti scritti 
ai giovani del Gruppo, soprattutto nel caso in cui non fosse stato presente ad un evento o 
riunione; 

g. condividere tutti i su detti compiti con il Vicecoordinatore. 
2. Il Vicecoordinatore coadiuva il Coordinatore in tutti i suoi compiti e lo sostituisce in caso di assenza. 

Nel caso in cui sia il Coordinatore che il Vicecoordinatore siano impossibilitati a partecipare ad 
impegni associativi, devono delegare un altro appartenete al Gruppo Giovani a sostituirli. 

Art. 7 
RINNOVO CARICHE 

1. La riunione del Gruppo di Coordinamento per l’elezione del Coordinatore Giovani ed il 
Vicecoordinatore è convocata e presieduta dal Presidente Provinciale dell’Associazione. 

2. Tutti gli appartenenti al Gruppo Giovani possono candidarsi all’incarico di Coordinatore Giovani o 
Vicecoordinatore. Tra i Rappresentanti Giovani di Sezione, non candidati, viene nominato il 
segretario e due scrutatori in quanto la votazione è diretta ed a scrutinio segreto. 

3. Il Coordinatore, il Vicecoordinatore ed i Rappresentanti Giovani di Zona rimangono in carica per la 
durata di tre anni e comunque entro e non oltre il ventottesimo anno di età. Non esistono limiti di 
rieleggibilità. 

Art. 8 
RIMBORSI 

1. Previa autorizzazione del Presidente Provinciale dell’Associazione, hanno diritto al rimborso spese 
coloro ai quali è stato affidato un compito specifico di rilevanza provinciale o comunque che superi 
le competenze di livello sezionale. 

2. L’ottenimento del rimborso è subordinato alla presentazione di formale richiesta conformemente a 
quanto stabilito dall’apposito regolamento dell’Associazione. 

3. Ogni Sezione corrisponde il rimborso spese al proprio Rappresentate Giovani di Sezione. 

Art. 9 
MODIFICHE 

1. Il presente regolamento, approvato dal Gruppo di Coordinamento in data 21/03/2014, diventerà 
effettivo solo a seguito di approvazione da parte del Consiglio Direttivo Provinciale 
dell’Associazione. 

2. Esso potrà essere modificato esclusivamente dal Gruppo di Coordinamento con richiesta motivata di 
almeno 1/3 dei suoi componenti e con votazione a maggioranza dei 2/3 dei presenti e successiva 
approvazione da parte del Consiglio Direttivo Provinciale dell’Associazione. 
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REGOLAMENTO CONTABILE 

(approvato dall’Assemblea Provinciale tenutasi a San Quirino il 12.7.2014) 

Art. 1 
PREMESSE 

1. L’AFDS Pordenone (nel seguito “Associazione”) è un ente che opera sia a livello centralizzato 
(provinciale) che periferico (mediante le Sezioni) e ha pertanto la necessità di regolamentare l’intera 
attività amministrativa che è, e deve essere, unica. 

Art. 2 
SISTEMA CONTABILE 

1. Sotto il profilo giuridico infatti, con tutte le conseguenze che ne derivano, l’Associazione adotta un 
unico sistema contabile che le consente di redigere un rendiconto economico-patrimoniale e/o 
finanziario unico, dato dal consolidamento di tutte le operazioni poste in atto sia a livello centrale 
che periferico. 

2. La contabilità dell’Associazione pertanto è centralizzata in seno alla Segretaria Provinciale e ogni 
Sezione avrà a disposizione un sezionale dedicato all’inserimento delle proprie registrazioni 
contabili. 

Art. 3 
CONTABILITA’ DELLE SEZIONI 

1. Tutte le operazioni eseguite dalle Sezioni devono essere tassativamente e tempestivamente 
contabilizzate nel sistema contabile entro e non oltre 30 giorni dalla loro manifestazione, utilizzando 
le apposite funzionalità semplificate presenti nel programma gestionale in uso. 

2. Entro il giorno 5 (cinque) di ogni mese, tutti i documenti giustificativi relativi al mese precedente 
devono essere trasmessi in originale al Tesoriere provinciale, il quale provvederà all’acquisizione 
definitiva delle registrazioni effettuate dalle Sezioni e conseguentemente alla chiusura contabile del 
mese di riferimento. Presso la Sezione deve essere conservata copia di tutti i documenti 
giustificativi. 

Art. 4 
DOCUMENTAZIONE CONTABILE 

1. Ogni registrazione contabile deve essere supportata da un valido documento giustificativo intestato 
all’Associazione e in particolare: 
a. per le Entrate finanziarie: 

i) ricevute emesse dalla Sezione; 
ii) mandati di pagamento ricevuti dagli enti pubblici; 
iii) bonifici per i contributi indirizzati alla Sezione. 

b. per le Uscite finanziarie in ordine di importanza: 
i) fatture ricevute dai fornitori; 
ii) moduli di rimborso spese ai volontari; 
iii) ricevute fiscali; 
iv) scontrini parlanti con codice fiscale dell’Associazione; 
v) ricevute per prestazioni ricevute dai collaboratori occasionali; 
vi) scontrini fiscali per importi al di sotto di Euro 30,00. 

Art. 5 
CONTROLLI CONTABILI 

1. Per una corretta gestione della contabilità, le Sezioni hanno a disposizione, attraverso il programma 
gestionale, la situazione aggiornata della cassa e dei conti correnti o libretti, nonché una situazione 
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contabile completa della Sezione, limitata all’ultimo mese per il quale è stata effettuata la chiusura 
dal Tesoriere provinciale. 

2. Il Rendiconto di fine anno sarà disponibile, per i previsti controlli e per l’approvazione del Bilancio 
annuale e per il successivo consolidamento della contabilità dell’Associazione. 

Art. 6 
PRESTAZIONI CON RITENUTA D’ACCONTO 

1. Nel caso di prestazioni occasionali o professionali per le quali è prevista l’applicazione della ritenuta 
d’acconto, le Sezioni, prima di effettuare il pagamento, sono tenute a concordare tempestivamente 
con il Tesoriere provinciale le azioni da porre in essere per il regolare pagamento delle ritenute 
(mod. F24) e per l’emissione delle certificazioni annuali (modello 770). 

Art. 7 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

1. Le disponibilità liquide della Sezione possono essere depositate: 
a. nella Cassa della Sezione, gestita direttamente dal Presidente di Sezione o suo delegato 

(segretario o membro del Consiglio Direttivo) per importi fino a Euro 200,00; 
b. nel Conto corrente, o libretto bancario o postale, intestato all’Associazione. L’apertura di conti 

correnti o libretti deve essere effettuata utilizzando il Codice Fiscale dell’Associazione, quindi su 
richiesta al Presidente provinciale, il quale delega il Presidente di Sezione (o altro soggetto) per 
l’operatività ordinaria (depositi, prelievi, bonifici, ecc.). 

c. Altre forme di deposito monetario sono da considerarsi non corrette e devono essere 
espressamente autorizzate e motivate dal Consiglio Direttivo Provinciale. 

Art. 8 
CONVENZIONI E CONTRATTI 

1. Qualora la Sezione intenda stipulare convenzioni o comodati, raccolte pubbliche di fondi, assunzione 
di personale, tempestivamente informare il Presidente in quanto la competenza è dell’Associazione 
provinciale. Il Presidente provinciale, se del caso, potrà delegare il Presidente di Sezione a procedere 
alla loro effettuazione. 

Art. 9 
BENI MOBILI 

1. Tutti i beni mobili delle Sezioni, di valore unitario superiore a Euro 500,00, devono essere inseriti nel 
“Libro Inventario” dell’Associazione. 

2. La loro acquisizione, anche se avvenuta per donazione, e la loro alienazione deve essere comunicata 
tempestivamente al Tesoriere provinciale per le necessarie registrazioni contabili. 
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REGOLAMENTO RIMBORSI SPESE 

(approvato dall’Assemblea Provinciale tenutasi a San Quirino il 12.7.2014) 

Art. 1 
AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente regolamento viene applicato per i rimborsi delle trasferte e delle spese per i componenti 
degli organi statutari, per i membri di commissioni e gruppi di lavoro, per gli incaricati e in generale 
per i collaboratori  dell’AFDS Pordenone (d’ora in poi Associazione), per le attività svolte sia in 
ambito provinciale che nelle Sezioni. 

2. Le richieste di rimborso devono essere assolutamente inerenti alle attività dell’Associazione. Per gli 
incaricati e in generale per i collaboratori l’incarico deve essere conferito dal Presidente provinciale 
e/o di Sezione. 

Art. 2 
AUTORIZZAZIONE E MODALITA’ DI RICHIESTA DEI RIMBORSI 

1. A seconda dell’ambito in cui è si è svolta l’attività, la richiesta di rimborso deve essere 
tempestivamente presentata al Tesoriere Provinciale, ovvero al Presidente di Sezione o a persona da 
questi incaricata. 

2. La “richiesta di rimborso delle spese” (come da modello allegato) deve contenere: 
a. i dati identificativi del richiedente, la data e la descrizione sintetica della trasferta; 
b. l’indicazione delle spese di viaggio, di vitto ed alloggio sostenute per il raggiungimento, la 

permanenza nel luogo di trasferta ed il successivo rientro in sede. 
3. Alla “richiesta del rimborso delle spese” deve essere allegata la relativa documentazione 

giustificativa di spesa in originale. 
4. L’autorizzazione alla corresponsione del rimborso è rilasciata, a seconda del caso, dal Presidente 

provinciale o dal Presidente della Sezione e verrà ratificata alla prima riunione utile dei rispettivi 
Consigli Direttivi. 

Art. 3 
SPESE VIAGGIO 

1. Sono interamente rimborsate le spese di viaggio relative ai normali servizi di linea (aerei, treni, ecc.) 
previa presentazione dei biglietti. 

2. Per i viaggi in treno sono rimborsabili tutte le tipologie di biglietto relativamente alla seconda classe, 
al vagone letto, al supplemento rapido e treni ad alta velocità. Sono escluse le maggiorazioni 
derivanti da mancanza di biglietto. 

3. Per i viaggi aerei nazionali è rimborsabile la classe unica. 
4. Per l’utilizzo del proprio veicolo sono rimborsabili i costi chilometrici in ragione di un importo pari ad 

Euro 0,35 per chilometro. Tale importo può essere aggiornato annualmente dall’Assemblea 
provinciale e deve corrispondere, approssimativamente, ad un quinto del costo del carburante. 

5. In particolari casi deliberati dal Consiglio Provinciale la predetta tariffa chilometrica può essere 
innalzata fino al limite massimo stabilito dalle tariffe ACI. 

6. Sono escluse dal rimborso le tratte stradali per raggiungere le sedi delle Sezioni. 
7. Le spese dei pedaggi autostradali e di parcheggio dell’auto, sono escluse dal rimborso chilometrico e 

vengono rimborsate dietro presentazione di regolare documentazione (ricevute). 
8. Sono altresì soggette a rimborso le spese del bus, taxi da e per l’aeroporto e/o stazione ferroviaria, 

hotel, ecc., previa indicazione della data e del percorso e presentazione della ricevuta all’uopo 
rilasciata. 
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Art. 4 
SPESE DI VITTO E ALLOGGIO 

1. Il rimborso è ammesso solo per i pernottamenti con prima colazione in camera singola, nei limiti di 
Euro 80,00 al giorno, per i tempi strettamente necessari per lo svolgimento dell’incarico che abbia 
richiesto la relativa trasferta. 

2. I pranzi, le cene presso ristoranti o bar sono rimborsabili, dietro la presentazione della relativa 
fattura o ricevuta intestati all’Associazione, nei limiti di Euro 35,00 a pasto. 

Art. 5 
SPESE TELEFONICHE 

1. E’ ammesso il rimborso del 50% delle spese telefoniche su presentazione della ricevuta o della 
scheda relativa alla ricarica telefonica effettuata, unitamente ad una informativa indicante l'attività 
per la quale sono state sostenute, il periodo ed ogni altro documento che possa essere utile a 
dimostrare l'attinenza e la congruità del rimborso richiesto. 

Art. 6 
DISPOSIZIONI FINALI 

1. Sono ammesse al rimborso, solo se regolarmente documentate, le spese anticipate in nome e per 
conto dell’Associazione. 

2. I rimborsi delle spese privi di documentazione in originale, saranno regolarmente assoggettati alla 
vigente normativa in materia fiscale. 

3. Tutte le note di rimborso delle spese e le fatture che perverranno agli uffici dopo la data del 31 
gennaio dell’anno successivo all’esercizio in cui sono state sostenute perderanno ogni diritto al 
rimborso. 

4. Il rimborso spese avverrà tramite assegno non trasferibile o, preferibilmente, tramite bonifico 
bancario. Il richiedente è pertanto invitato ad indicare il codice IBAN ad ogni singola richiesta di 
rimborso. 

5. Resta inteso che per spese di viaggio, vitto e alloggio è sempre preferibile, laddove possibile, 
l’acquisto diretto da parte dell’Associazione dei titoli di viaggio o dei voucher di prenotazione 
alberghiera. 
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REGOLAMENTO CONTRIBUTI ALLE SEZIONI 

(approvato dall’Assemblea Provinciale tenutasi a San Quirino il 12.7.2014) 

Art. 1 
PREMESSA 

1. L’AFDS di Pordenone, di seguito detta Associazione, riconosce alle proprie Sezioni il ruolo 
fondamentale di promuovere, diffondere e valorizzare la donazione gratuita del sangue e 
l’educazione sanitaria, sociale e culturale, fra tutti i cittadini ed in particolare fra i propri Soci e nel 
mondo della scuola. 

2. Inoltre alle Sezioni è demandato il compito di mantenere i contatti ed organizzare i propri Soci, in 
particolare per quanto attiene all’attività di donazione. 

Art. 2 
FINANZIAMENTO DELLE SEZIONI 

1. In considerazione delle attribuzioni indicate in premessa, l’Associazione, titolare della convenzione 
con la Regione prevista dalla Legge 266/91, trasferisce alla competenza delle singole Sezioni parte 
dei contributi percepiti per le donazioni effettuate. 

2. Tali trasferimenti si realizzano con le seguenti modalità, usufruibili contemporaneamente: 
a. contributi per spese generali di funzionamento delle Sezioni, chiamata dei donatori e attività 

promozionale di base; 
b. contributi per progetti provinciali, attuati con la partecipazione delle Sezioni (p.es.: progetto 

informatizzazione); 
c. contributi per specifiche iniziative promozionali attuate dalle Sezioni. 

CONTRIBUTI PER SPESE GENERALI DI FUNZIONAMENTO DELL E SEZIONI, CHIAMATA DEI 
DONATORI E ATTIVITA’ PROMOZIONALE DI BASE 

Art. 3 
DETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI 

1. L’importo complessivo da trasferire alle Sezioni a fronte del presente capitolo, viene stabilito dal 
Consiglio Direttivo Provinciale in sede di adozione del Rendiconto Economico e Finanziario e del 
Bilancio di previsione. 

2. Di norma tale contributo è formato da due componenti: 
a. Quota fissa, a sostegno delle spese incontrate dalla Sezione per garantire la partecipazione 

essenziale alla vita associativa (p.es.: partecipazione alle Assemblee provinciali, ecc.); 
b. Componente variabile in funzione delle donazioni effettuate nell’anno precedente, a sostegno 

delle spese incontrate dalla Sezione per il suo funzionamento, per la chiamata dei donatori, ecc. 

CONTRIBUTI PER PROGETTI PROVINCIALI ATTUATI CON LA PARTECIPAZIONE DELLE SEZIONI 

Art. 4 
DEFINIZIONE DEI PROGETTI E QUANTIFICAZIONE DEI CONTRIBUTI  

1. Il Consiglio Direttivo Provinciale ha la facoltà di promuovere progetti di interesse generale che, per 
loro natura, possono essere portati avanti, completamente o in parte, solamente tramite 
l’intervento diretto delle Sezioni. 

2. Per tale attività viene riconosciuto alle Sezioni aderenti un contributo, la cui misura è stabilita dal 
Consiglio Direttivo Provinciale in sede di definizione del progetto.  
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CONTRIBUTI PER SPECIFICHE INIZIATIVE PROMOZIONALI D ELLE SEZIONI 

Art. 5 
FINALITA’ ED INTERVENTI  

1. A richiesta, l’Associazione concede contributi per le iniziative finalizzate alla propaganda ed 
educazione sanitaria, sociale culturale, connesse alla donazione gratuita di sangue, attuate 
autonomamente dalle Sezioni. 

2. L’Associazione sostiene allo stesso modo e per le stesse finalità le attività organizzate in 
collaborazione con altre Associazioni o Enti, non aventi scopo di lucro ed operanti nel settore socio- 
sanitario. 

3. A tale scopo nel Bilancio di previsione dell’Associazione viene stanziato, in uno specifico capitolo di 
spesa, un importo da stabilirsi annualmente, tenendo conto delle previsioni di spesa, delle 
disponibilità finanziarie di bilancio e delle generali esigenze economiche di gestione. 

Art. 6 
SETTORI D’INTERVENTO 

1. L’Associazione concorre alle spese affrontate dalle Sezioni per le seguenti iniziative: 
a. manifestazioni pubbliche di promozione del dono;  
b. conferenze, tavole rotonde, convegni, dibattiti aventi per argomento temi legati alla promozione 

del dono, all’educazione sanitaria, alla solidarietà ed alla partecipazione; 
c. campagne di promozione e propaganda, anche condotte nell’ambito di manifestazioni sportive, 

culturali e similari; 
d. iniziative di educazione alla salute e di promozione del dono, che prevedano il coinvolgimento 

diretto degli studenti e degli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado della Provincia di 
Pordenone. 

Art. 7 
SPESE AMMISSIBILI  

1. Per le iniziative realizzate dalle Sezioni, destinate alla propaganda del dono e ad ogni altra attività 
prevista dall’art. 6, sono ammissibili a rimborso le seguenti spese:  
a. acquisto materiali di propaganda;  
b. acquisto di materiali per la realizzazione diretta di manifesti, videocassette, CD ed ogni altro 

strumento di comunicazione; 
c. spese di consulenza e per prestazioni esterne;  
d. compensi, rimborsi e spese di ospitalità per relatori;  
e. noleggio sale ed attrezzature;  
f. stampa manifesti ed inviti;  
g. spese postali, tasse e spese per affissioni.  

2. Altre spese non comprese nel precedente elenco saranno ammesse a contributo a giudizio 
insindacabile del Consiglio Direttivo Provinciale.  

3. Non sono ammesse a contributo le spese per:  
a. acquisto di materiale che non abbia valore promozionale e che non sia legato alle attività 

previste;  
b. rinfreschi, pranzi;  
c. premi, lotterie, omaggi in natura a privati ed enti e qualsiasi altra iniziativa e/o manifestazione 

esplicitamente escluse dallo Statuto e Regolamento associativo.  

Art. 8 
MISURA DEL CONTRIBUTO 

1. Il contributo viene erogato ad ogni Sezione nella misura massima del 60% della spesa complessiva 
annua documentata e ritenuta ammissibile e fino ad un importo complessivo massimo annuo di € 
600,00 (seicento).  
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2. Il Consiglio Direttivo Provinciale, tenendo conto delle disponibilità di bilancio e delle previsioni di 
spesa, con propria delibera potrà modificare sia la misura massima percentuale che l’importo 
massimo del contributo.  

3. Il contributo può essere elargito, in tutto o in parte, mediante la fornitura di materiali promozionali 
disponibili a magazzino, il cui controvalore economico viene stabilito al momento del prelievo. In 
tale ipotesi rimangono peraltro confermate, ai fini dell'ottenimento e della liquidazione del 
contributo, tutte le condizioni e le norme del presente regolamento.  

Art. 9 
PRESENTAZIONE DOMANDE  

1. Le domande di contributo a rimborso delle spese sostenute per le attività svolte nell’anno 
precedente devono essere presentate nel mese di Gennaio di ogni anno.  

2. Le domande devono essere corredate da:  
a. relazione illustrativa delle finalità e delle modalità di realizzazione delle attività svolte;  
b. rendiconto delle spese affrontate;  
c. valida documentazione di spesa (ricevute, fatture, scontrini, note per piccole spese sottoscritte 

dal Presidente). 

Art. 10 
ESCLUSIONI 

1. Non sono ammesse al contributo straordinario le domande presentate dalle Sezioni che non hanno 
presentato all’Associazione, nei termini prescritti dallo Statuto e dal Regolamento, relazioni e 
rendiconti consuntivi relativi agli anni precedenti.  
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REGOLAMENTO GESTIONE MAGAZZINO 

(approvato dall’Assemblea Provinciale tenutasi a San Quirino il 12.7.2014) 

Art. 1 
DEFINIZIONI 

1. Nell'ambito del presente regolamento valgono le seguenti definizioni: 
Beni complesso delle attrezzature, materiali, strumentazione, documentazione, 

ecc., conservate in magazzino 
Attrezzature attrezzature a rendere, destinate ad attività promozionale, a disposizione 

degli utenti 
Materiali promozionali materiali per attività promozionale, prelevabili dagli utenti 
Materiali di consumo materiali utilizzati per il funzionamento della sede provinciale e Sezioni, 

prelevabili dagli utenti 
Strumentazione strumentazione temporaneamente non utilizzata, a disposizione della sede 

provinciale 
Documenti d'archivio documentazione facente parte dell'archivio storico della sede provinciale 
Utente Sezione Afds o unità organizzativa provinciale (gruppo giovani, 

commissione, gruppo di lavoro, operatore con incarichi specifici, ecc.)  
Incaricato persona delegata dall’utente al prelievo e restituzione dei beni 
Consiglio Consiglio Direttivo Provinciale 
Presidente Il Presidente provinciale dell’Associazione, oppure persona da questi 

delegata a sostituirlo nelle funzioni relative al magazzino 

Art. 2 
TIPOLOGIA DEI BENI CONSERVATI 

1. Il magazzino accoglie normalmente le seguenti tipologie di beni, così come definite all'art. 1: 
attrezzature, materiali promozionali, materiali di consumo, strumentazione, documenti d'archivio. 

2. Su disposizione del Consiglio il magazzino può inoltre essere utilizzato per il deposito di altri beni di 
pertinenza della sede provinciale, non compresi al punto 1.  

3. Infine, in casi straordinari (calamità, sfratto o inagibilità della sede sezionale) e su approvazione del 
Presidente, le Sezioni Afds hanno la facoltà di depositare temporaneamente in magazzino beni di 
loro proprietà. 

4. Le attrezzature ed i materiali prelevabili dagli utenti sono inclusi in un catalogo, periodicamente 
aggiornato, consultabile nel sito internet dell'Associazione o richiedibile alla sede provinciale. 

Art. 3 
RUOLI E RESPONSABILITA’  

1. I criteri di utilizzo del magazzino, le modalità di fruizione dei beni conservati, nonché ogni altra 
decisione di natura ordinaria e straordinaria riguardante la gestione del magazzino, sono stabiliti dal 
Consiglio. 

2. Il Consiglio inoltre sovraintende alla conduzione del magazzino, fornendo al magazziniere gli indirizzi 
operativi, tramite il Presidente. 

3. Gli utenti si fanno garanti della conservazione e corretto uso delle attrezzature nel periodo in cui 
queste sono loro affidate, seguendo le indicazioni e disposizioni particolari ricevute al momento 
della consegna. La responsabilità di quanto sopra è demandata ai Presidenti di Sezione, ovvero ai 
responsabili provinciali interessati. 

4. Inoltre gli utenti sono tenuti a cooperare, per quanto di loro competenza, al buon funzionamento 
del magazzino, rispettando le norme del presente regolamento. 
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Art. 4 
MAGAZZINIERE 

1. La responsabilità operativa della conduzione del magazzino è affidata ad un magazziniere nominato 
dal Consiglio. Il suo mandato coincide con quello degli organi provinciali e può essere rinnovato. Il 
mandato può terminare anticipatamente per revoca insindacabile disposta dal Consiglio o per 
dimissioni - anche non motivate - presentate dal magazziniere.  

2. Il magazziniere può, a suo giudizio, avvalersi della collaborazione di altre persone, dallo stesso 
individuate e incaricate ufficialmente dal Consiglio. 

3. Delle sue funzioni il magazziniere risponde direttamente al Presidente. 
4. In particolare al magazziniere sono affidati i seguenti compiti: 

a. custodire in modo adeguato attrezzature, materiali, e quant'altro depositato in magazzino; 
b. ricevere e catalogare le merci in entrata; 
c. curare la distribuzione di attrezzature e materiali promozionali e di scorta, in accordo con gli 

utenti ed in base alle direttive stabilite dal Consiglio; 
d. verificare esteriormente le attrezzature al loro rientro in magazzino; 
e. tenere una contabilità elementare dei beni depositati, descritta all'art. 9; 
f. segnalare l'inutilizzabilità o l'esaurimento dei beni in carico, ed eventualmente provvedere al 

riordino dei materiali per i quali sia stato stabilito il mantenimento di una scorta minima. Tale 
disposizione vale anche per eventuali beni della sede provinciale non conservati fisicamente in 
magazzino, ma la cui gestione sia comunque stata affidata al magazziniere; 

g. comunicare all'amministratore della struttura che ospita il magazzino, e per conoscenza al 
Presidente, eventuali necessità e/o problemi relativi agli ambienti in uso. 

Art. 5 
MODALITA' DI DEPOSITO 

1. Di norma il deposito dei beni in magazzino è preordinato dal Presidente.  
2. Gli altri responsabili della sede provinciale (vicepresidenti, segretario, coordinatori dei gruppi di 

lavoro, incaricati particolari, ecc.) che intendano depositare delle merci in magazzino, devono essere 
autorizzati dal Presidente e devono avvisare anticipatamente il magazziniere, precisando tutte le 
informazioni necessarie alla corretta gestione, in base agli indirizzi forniti dal presente regolamento. 

3. Le richieste di utilizzo straordinario, di cui all'art. 2, punto 3. devono essere inoltrate dalle Sezioni 
direttamente al Presidente. 

Art. 6 
MODALITA' DI PRELIEVO E RIENTRO 

1. Il prelievo delle attrezzature e materiali può essere effettuato, di norma, nei giorni e negli orari 
prefissati ed opportunamente pubblicizzati, stabiliti di comune accordo tra il magazziniere ed il 
Consiglio. In ogni caso gli utenti devono concordare anticipatamente con il magazziniere data e 
orario del prelievo. 

2. Il trasporto ed il carico/scarico delle attrezzature e dei materiali è a cura degli utenti. 
3. Eventuali anomalie riscontrate dagli utenti sulle attrezzature, devono essere segnalate al 

magazziniere, al più tardi prima dell'inizio della manifestazione per la quale sono state prelevate. 
4. La restituzione delle attrezzature, o eventuali resi di materiali inutilizzati, devono essere effettuati 

nei termini e modalità concordate alla consegna. 
5. E' compito degli utenti effettuare, prima della riconsegna delle attrezzature, la normale 

manutenzione che si rende necessaria dopo ogni utilizzo (pulizia, riassetto, ecc.). 
6. Al momento della riconsegna, gli utenti sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione attestante 

l'integrità delle attrezzature restituite, oppure a segnalare ogni anomalia presente. 
7. Gli eventuali danni e/o l'incompletezza delle attrezzature saranno verificati seduta stante dal 

magazziniere alla presenza dell'incaricato dell'utente. Dei risultati della verifica sarà stesa una nota 
congiunta, da trasmettere al Consiglio per i provvedimenti conseguenti. 

8. E' comunque facoltà del magazziniere effettuare controlli a campione sulle attrezzature restituite. 
9. E' ammesso il passaggio diretto delle attrezzature da un utente ad un altro, previa autorizzazione del 

magazziniere all'utente cedente. In tal caso l'utente ricevente si assume la responsabilità 
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dell'integrità delle attrezzature avute in consegna, salvo segnalazione tempestiva di eventuali danni, 
da accertare in contradditorio con l'utente cedente e la partecipazione del magazziniere. 

Art. 7 
UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE 

1. Tutte le attrezzature devono essere utilizzate in modo appropriato, seguendo, se disponibili, le 
istruzioni di montaggio/smontaggio fornite al momento della consegna. 

2. Laddove previsto dalle normative in vigore, l'utilizzo delle attrezzature è subordinato alla sussistenza 
di idonea dichiarazione di conformità del costruttore. Tale documentazione è conservata dal 
magazziniere e, a richiesta, fornita agli utenti per l'espletamento di eventuali iter autorizzativi presso 
le autorità competenti. 

3. La responsabilità civile e penale per eventuali danni a terzi provocati dall'utilizzo delle attrezzature, 
è in ogni caso a carico degli utenti.  

Art. 8 
PRENOTAZIONI 

1. La disponibilità delle attrezzature e dei materiali a magazzino può essere comunicata direttamente 
agli utenti dal magazziniere, il quale mantiene costantemente aggiornato il programma degli 
impegni delle singole attrezzature. 

2. Gli utenti che intendano prelevare materiali, e soprattutto utilizzare attrezzature, sono invitati a 
prenotarli/e con un congruo anticipo rispetto alle esigenze, rivolgendosi direttamente al 
magazziniere, possibilmente tramite l'invio di e-mail. 

3. Nel caso di richieste concomitanti, pur ritenendo valido il criterio di precedenza in base alla data di 
prenotazione, si dovrà ricercare, ove possibile, una equa ripartizione delle attrezzature disponibili 
tra i diversi richiedenti, in base alle reali necessità, attuando modalità condivise da tutti gli 
interessati; qualora non si raggiungesse un'intesa, sarà vincolante il parere del Consiglio. 

4. L'utilizzo di attrezzature in iniziative promosse a livello provinciale ha la precedenza rispetto alle 
occorrenze delle Sezioni, sempreché la richiesta sia stata regolarmente inoltrata al magazziniere con 
un anticipo di almeno 15 giorni. 

Art. 9 
CONTABILITA' 

1. I documenti previsti per la gestione del magazzino sono i seguenti: 
a. Elenco generale delle attrezzature, materiali e strumentazione gestite, opportunamente 

codificato (catalogo); 
b. Registro dei prelievi dell'attrezzatura, riportante gli estremi del bene prelevato, il nome 

dell'utente, le date di prelievo e restituzione. Il registro sarà firmato dagli incaricati, sia al 
momento del prelievo che della restituzione, a conferma della conoscenza delle norme del 
presente regolamento e della relativa assunzione di responsabilità da parte dell'utente; 

c. Schede personalizzate per ciascuna attrezzatura, riportanti gli utilizzi della stessa 
d. Schede dei materiali promozionali e materiali di consumo a disposizione degli utenti, riportanti i 

prelievi effettuati; 
e. Schede dei materiali di consumo ad uso esclusivo della sede provinciale, riportanti la consistenza 

periodicamente aggiornata; 
f. Brogliaccio per la registrazione dell'entrata ed uscita di altri beni, per i quali non è prevista 

un'apposita scheda 
g. Elenco della documentazione d'archivio, completo di data di archiviazione. 

Art. 10 
CONTRIBUTO ECONOMICO SUL PRELIEVO DI MATERIALI DA PARTE DELLE SEZIONI 

1. Il Consiglio si riserva la possibilità di stabilire un concorso economico da parte delle Sezioni, sul 
prelievo di taluni materiali promozionali. A titolo di esempio questi possono essere: gadget, 
vestiario, manifesti, volantini.  
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2. Il Consiglio può disporre liberamente degli stessi materiali per iniziative gestite a livello provinciale, 
oppure anticiparli alle Sezioni a sostegno di progetti specifici, di concerto con il "Regolamento 
contributi alla Sezioni" in atto. 

3. In ogni caso l'ammontare dell'eventuale concorso economico in capo alle Sezioni, viene quantificato 
prima del prelievo a magazzino. 

4. Al fine di limitare i movimenti finanziari tra sede provinciale e Sezioni, la liquidazione degli eventuali 
importi dovuti dalle Sezioni, viene di norma effettuata per compensazione, in occasione della 
corresponsione di contributi associativi. 

Art. 11 
RIFUSIONE DANNEGGIAMENTI ALLE ATTREZZATURE UTILIZZATE DALLE SEZIONI 

1. Eventuali danni arrecati alle attrezzature, per incuria o per utilizzo non conforme, saranno 
addebitati alle Sezioni affidatarie.  

2. La quantificazione del danno sarà formulata dal magazziniere, sulla base dei costi di riparazione o 
del valore residuo del bene danneggiato. Il Consiglio, accertata la sussistenza delle condizioni per 
l'addebito alla Sezione affidataria, ratifica l'ammontare del danno e lo integra con una eventuale 
quota a titolo di penale. 

3. Penalità possono essere comminate dal Consiglio anche per la tardiva e/o non conforme riconsegna 
delle attrezzature, in relazione a quanto esposto all’art 6. 

4. La liquidazione dei corrispettivi derivanti da quanto sopra esposto, sarà effettuata con le stesse 
modalità previste all'art. 10. 
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REGOLAMENTO DEL FONDO ASSISTENZA DONATORI 

(approvato dall’Assemblea Provinciale tenutasi a San Quirino il 12.7.2014) 
 

In conformità allo Statuto e al Regolamento Organizzativo dell'AFDS della Provincia di Pordenone, si 
decide di regolare l'attività del Fondo Assistenza Donatori (F.A.D.), previsto dall'art. 10 dello stesso 
Regolamento, secondo le seguenti norme: 

Art. 1 
ATTIVITA’ ASSISTENZIALE 

1. Il F.A.D. è una riserva finanziaria destinata ad attività assistenziali, meglio precisate all'art. 6. 
2. Possono usufruire del F.A.D. solo i Soci regolarmente iscritti da almeno 12 mesi all'A.F.D.S. della 

Provincia di Pordenone. 

Art. 2 
ALTRI IMPIEGHI DEL FONDO 

1. Qualora ne venga ravvisata l'opportunità in considerazione dell'ammontare del Fondo e 
dell'effettivo andamento delle richieste di contributo, garantita in ogni caso una adeguata riserva 
per i fini assistenziali, una parte del F.A.D. può essere utilizzata per i seguenti motivi: 
a. copertura temporanea di necessità di cassa dell'Associazione; 
b. svincolo definitivo in presenza di situazioni deficitarie del Bilancio associativo; 

2. Le operazioni di cui sopra vengono disposte dal Consiglio Direttivo Provinciale, avuto il parere 
favorevole della Commissione di gestione del Fondo. Limitatamente all'operazione di cui al punto b., 
è prevista espressa ratifica dell'Assemblea Provinciale in sede di approvazione del Rendiconto 
economico e finanziario. 

Art. 3 
COSTITUZIONE DEL FONDO 

1. Il F.A.D. è costituito da:  
a. una percentuale, non superiore al 5%, dei contributi versati annualmente dalle Aziende sanitarie 

in base alle convenzioni in atto, per le donazioni effettuate dai Soci. L'entità di tale quota viene 
determinata annualmente in sede di bilancio di previsione dal Consiglio Direttivo Provinciale, 
sentita la Commissione di gestione del F.A.D.; 

b. offerte o contributi elargiti a tale scopo da enti o privati. 

Art. 4 
COMMISSIONE DI GESTIONE DEL F.A.D. 

1. La Commissione di gestione del F.A.D. si compone delle seguenti persone: 
a. di "diritto" il Presidente dell'Associazione o chi lo rappresenta per delega; 
b. di "diritto" il Segretario dell'Associazione; 
c. tre Soci nominati dal Consiglio Direttivo Provinciale. 

2. Sono compiti della Commissione: 
a. Analizzare le domande di contributi assistenziali ed autorizzarne l'eventuale erogazione. 

Nell'autorizzare le erogazioni la Commissione prende tutte le misure atte a garantire che il 
denaro sia impiegato per il fine specificatamente richiesto; 

b. fornire pareri al Consiglio Direttivo Provinciale su eventuali impieghi del F.A.D. diversi 
dall'attività assistenziale, nonché una valutazione sull'entità dell'accantonamento annuale; 

c. intraprendere ogni altra iniziativa utile al miglioramento della gestione del F.A.D. 
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Art. 5 
CONTABILITA’ 

1. Per l'esecuzione e la registrazione dei movimenti riguardanti il F.A.D. si adottano le procedure 
associative in atto per la contabilità ordinaria, utilizzando un apposito capitolo del rendiconto 
economico e finanziario.  

Art 6 
EROGAZIONE CONTRIBUTI 

1. L'autorizzazione all'erogazione di contributi, compatibilmente con le disponibilità del F.A.D., è 
rilasciata a giudizio insindacabile della Commissione di gestione del Fondo, per i seguenti motivi: 
a. prestazioni sanitarie straordinarie non riconosciute dal Servizio Sanitario pubblico, connesse o 

conseguenti all'attività trasfusionale, prescritte dai sanitari del Servizio Trasfusionale di 
pertinenza; 

b. medicinali non convenzionati prescritti in analogia alla lettera a.; 
c. particolari situazioni di grave necessità e provata indigenza. 

Art. 7 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

1. Le domande di assistenza devono essere rivolte alla Commissione di gestione del Fondo, tramite il 
Presidente della Sezione AFDS di appartenenza, ove essa è costituita o tramite il Commissario ove la 
Sezione è in fase preparatoria.  

Art 8 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

1. Il presente Regolamento viene approvato dall'Assemblea dell'Associazione che determinerà la data 
di entrata in vigore. Ogni modifica del presente Regolamento deve essere approvata dall'Assemblea 
dell'Associazione su proposta del Consiglio provinciale sentita la Commissione di gestione del Fondo. 

 


